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Anche il Veneto vota contro 
Hi Cancelliere. Ecco la trionfale e 
ìt • . t < n " « / . T V 

pacifica risposta alle provocazioni 
di piazza S. Marco. 
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TERRIFICANTE DISASTRO AL LARGO DI PORTO S. STEFANO 

72 morti nell'esplosione del "Panigaglia,, 
carico di 330 di munizioni 

Il disperato appello di cinque marinai prir/ionicri dello scafo semi-affondato 
Jjfopera di soccorso - Si attendono di ora in ora i palombari da La Spezia 

(Dal nostro corrispondente) 
o n B E T E L L O . 1. — N e l l a tarda 

matt inata di oggi il trasporto m i ­
l i tare « Panigag l ia », carico di tre­
centotrenta tonne l la te di esplos ivo , 
e sa l tato in aria al largo di Torto 
Santo S te fano . Nel disastro, che 
è uno dei più grandi avvenut i 
dopo la fine della guerra , hanno 
perduto la v i ta 72 uomini tra m a ­
rinai e scaricatori . 

A l l e 11 p 10 circa un e n o r m e boa­
to che s i è udito s ino a Marina di 
Grosseto s c o t e v a l e case di Porto 
S a n t o S te fano d a n n e g g i a n d o 15 
abitazioni prospic ient i al porto. 

Il € Panigag l ia » trasportava un 
carico di muniz ioni , provenient i da 
Pante l l er ia , c h e in conformità de l ­
l e disposiz ioni del Trattato di pace. 
l e autorità mil i tari s tanno s g o m b e ­
rando da ogni attrezzatura bel l ica. 
Era s tato dec i so di far sa l tare in 
loco tutto li mater ia le intraspor­
tabi le o c o m u n q u e n o n ut i l izza­
b i le : questa Eorte n o n era però 
toccata al le 330 tonne l la t e di m u ­
nizioni mil i tari che appunto il 
« Panigagl ia » stava trasportando 
sul cont inente . Cosi la n a v e tra­
sporto , varata nel 1923, armata 
di 64 uomini di equipaggio , v e ­
niva caricata de l le muniz ioni e, 
il 21 g iugno , lasc iava P a n t e l ­
leria ' diretta a Porto S a n t o S t e ­
fano. 

A l l e 13 del 26 g iugno il e p a n i ­
gagl ia » g i u n g e v a rego larmente 2 
P o r t o S a n t o S te fano per iniz iare 
l e operazioni di scar ico: le a u t o ­
rità portuali però , in perfet to a c ­
cordo con il c o m a n d o del la nave , 
dec idevano , p e r ragioni ev ident i e 
purtroppo giustif icate, di s icurezza 
di far s v o l g e r e le operaz ioni di 
scar ico lontano dal l 'abitato e pre ­
c i samente ne l la rada di Santa L i b e ­
rata, a 4 k m . da Por to S a n t o S t e ­
fano. Le operazioni di trasbordo 
e r a n o fatte a mezzo di un barcone 
del la società Montecat in i posto agli 
ordini del capo barca A r m a n d o 
Loffredo, con a bordo 12 operai . 

Il primo al larme 

TI pr imo a l larme p a r e «1 sia a v u ­
to verso l e 11 quando u n o scoppio 
a prua, a p p a r e n t e m e n t e di scarsa 
gravità , f a c e v a avvert i t i i marinai 
che qua lche cosa di g r a v e stava 

Per accadere . Sub i to i m e m b r i de i -
equipaggio si prec ip i tavano, s e ­

guiti dai 12 operai addetti al lo 
scarico, ^erso il luogo minacc iato . 
Il capo barca Loffredo Amat i d o ­
mandava se d o v e v a al lontanarsi o 
no con il barcone , che era già quasi 

comple to del carico da trasportare 
a terra. 

N o n faceva a t empo a r ice ­
vere la risposta. L'esplosione a 
prua ne provocava , per s impat ia , 
altre. In b r e v e tutta la coperta di ­
v e n n e un in ferno di esplos ioni : 
sa l tavano in aria i piccoli mucchi 
di muniz ion i accatastate sul ponte 
in attesa del trasbordo, e con eppe 
sa l tavano in aria pezzi di coper ­
ta che r icadevano , con lugubri 
tonfi, nel mare , Una parte de l l e 
muniz ioni fu proiettata sul m o n t e 
Argentar io provocando l ' incendio. 
ancora non d o m a t o , di una m a c ­
chia. 

R a p i d a m e n t e il ponte fu s o m m e r ­
so da u n m a r e di fiamme c di f u ­
mo. 

Sot to coperta era un inferno di 
urla e di uomini che correvano 
verso i boccaport i in un u l t i m o 
disperato tentat ivo di salvars i , c er ­
cando la vita ne! tuffo in mare . A 
nessuno però il d isperato tentat ivo 
riuscì . L e esplos ioni si propagaro­
no sot to coperta e al le 11 e 10 con 
un fragoroso boato, m e n t r e il s e ­
maforo di Monte Argentar io tra­
smet teva v e r s o terra disperati s e ­
gnali di «occorso, sa l tava in aria 
l ' intero depos i to di muniz ioni . Poi 
sa l tavano le calda-e e getti di va -
pole bo l l en te si l e v a v a n o in aria. 
La n a v e si rovesc iava immedia ta ­
mente . Il barcon P de l la Monteca­

tini scompar iva addiri t tura e con 
lui il dapo barca Loffredo, di cui 
non sono stati neppure ritrovati i 
resti. Per qualche minuto ancora 
l'aria fu s c e s a dal rombo de l l e 
esplosioni . Poi tutto tornò tranqui l ­
lo. Sul mare ga l l egg iavano i cor­
pi di quattro marinai UCCÌM e lo 
membra di altri di laniati dal la 
esplos ione . 

Al l ' interno del la n a v e cominc ia ­
rono a risuonarc i picchi dei m a r ­
telli azionati contro le pareti da 
5 o 6 marinai superst i t i e pr ig io­
nieri de l lo scafo rovesc iato nel 
mare. 

A terra il c o m a n d a n t e del la na­
ve, tenente di vasce l lo Agost ino 
Armato , che era sceso al porto 
presto nella matt inata, il sergente 
RT B r u n o Bavazzbno, il sot tocapo 
furiere Mario Coletta, il marò G i o ­
vanni Costantino, l ' infermiere A l ­
do Muri, il nocch iere Luigi C a v c l -
loni, l 'elettricista Elio B o i a n n i , il 
capo nocchiere Miche le Biagio , il 
nocchiere A ldo Cerea e il s econdo 
capo meccanico S i lv io Mu.su, c h e 
sono gli unici superst i t i del la s c ia ­
gura. si prec ip i tavano subi to v e r ­
no la rada nel tentat ivo , pur­
troppo \ a n o . di recare soccorso ai 
loro compagni . 

L'opera di soccorso ven iva i m ­
media tamente organizzata. 

Da Livorno , da Roma, da G r o s ­
seto. da Orbete l lo e da Scansano 

La II. C. ballulii dalle sinistre 
anche nei paesi del Veneto 

Dedici Comuni ai socialcomunisli - Aquileia 
h a votalo per Ja lista del Partilo comunista 

U D I N E , 1. — SI è conclusa d o ­
menica in tu l i o il Friuli l 'ultima 
giornata de l l e e lez ioni a m m i n i s t r a ­
t ive . V o t a v a n o c o m p l e s s i v a m e n t e 
22 Comuni . 

La popo laz ione fr iulana ha ri­
sposto i n maniera non equ ivoca: 
su 22 Comuni , 12 hanno dato la 
magg ioranza ai soc ia l - comuni s t i ; 5 
agli ind ipendent i e s o l a m e n t e 5 a l ­
la D. C. 

Ad Aqui l e ia , centro di o l tre 9000 
abitanti , la l ista comunis ta ha ri­
portato 1262 voti contro 400 andati 
alla lista democris t iana . 

Cosi , a n c h e nel Friuli , o v e la 
D. C. p e r tradiz ione ha so l id i s s ime 

bai i e lettoral i , i l verde t to popolare 
suona condanna al l 'operato di D e 
Gaspcri e del suo part i to . - . . • • - -

Una commissione per la riforma 
delia Previdenza Sociale 

E* stata costituita Ieri la, com­
missione per la riforma della P i e -
vlden/a Sociale, d i e sarà presieduta 
dall'or». Ludovico D'Aragona, « di 
cui faranno parte rappresentanti del 
lavoratori, del datori di lavoro, del 
ministeri Interessati e alcuni pro­
fessori università!!. 

La ccmmlsi lone sarà insediala d o . 
rjorfomani elle 12 ai Palazzo ut. Un 
Consulta. 

part ivano i m m e d i a t a m e n t e i Vigi l i 
del Fuoco, co lonne di a u t o a m b u ­
lanze, m e d i c i e infermier i c h e si 
recavano a portare 1 soccorsi , m e n ­
tre g i u n g e v a n o su l luogo per d i ­
rigere i lavori di soccorso , il c o ­
mandante del la b a s 0 nava le di La 
Spezia , i A m m i r a g l i o Viet ina , e il 
sot tocapo di S M del la Marina A m ­
miragl io Pecori . D a Vigna del la 
Val le partiva un aereo carico di 
medic ina l i e mater ia le di pronto 
soccorso . 

I s e p o l t i v i v i 

Ai co lpi dei sepolt i • v iv i • si r i ­
spose con picchi fino al m o m e n t o 
in cui non fu segnalata con suf­
ficiente prec i s ione la loro pos iz io ­
ne. Infine i n t e r v e n n e il Genio de l ­
la Marina che m i s e in opera la 
fiamma ossidrica per forare la la ­
miera . D o p o circa 2 ore di lavoro 
si r iuscì ad aprire un varco nel la 
costa de l la n a v e . L e paret i erano 
recent i e l 'operaio mi l i tar izzato 
Sa lva tore T o m m a apparve ne l v a ­
no c o m e un'ombra rossa di s a n g u e 
e per I e ust ioni a l le m a n i e al 
corpo. E' stato a m o r e v o l m e n t e s o c ­
corso e trasportato a l l 'ospedale di 
Grosseto , d o v e versa in gravi c o n ­
dizioni . 

Intanto i l n u m e r o dei morti n e l ­
l 'esplos ione v e n i v a accertato in f2. 
A l l e 21, a n c h e gli uomin i pr ig ion i e ­
ri al l ' interno del la n a v e ces savano 
di battere, nonos tante la generosa 
opera di alcuni g iovani che ca­
latisi sot to acqua fidenti so lo n e l ­
la forza di res is tenza dei loro p o l ­
moni , hanno tentato di fare i l p o s ­
s ib i le con mezzi di fortuna perchè 
sot to l 'acqua la fiamma ossidrica 
non p u ò funzionare . 

La rada presenta un appetto i m ­
press ionante : cent inaia di barche di 
pescatori , affluite da tut te l e parti 
del la costa con l e loro l ampare 
per i l luminare l'opera dei s o c c o r ­
ritori, c i rcondano la carcassa d e l ­
la n a v e . 

I p r i m i n o m i dei mort i accertati 
sono Guerr ino Marchett i , Quinto 
Durant i^ Il io Lupicrni , » G i u s e p p e 
T o m m e i , L e l i o Tognass i , L u i g i A n -
giol ini . F i l ippo Fasti lo, Et tore L o -
renzett i , G i u s e p p e Gibel l i , A d o r n o 
Menichet t i e F e d e r i c o Tener in i . 

L ' impress ione n e l l a p o p o l a z i o n e 
r grande . Tutt i ch iedono una s e v e ­
ra inch ies ta c h e accert i l e r e s p o n ­
sabi l i tà e dica s e da parte d e l l e a u ­
torità mi'Utari erano «tate p r e s e 
tutte l e misure . I fatti di Napol i e 
di T o r r e A n n u n z i a t a cos t i tu i scono 
un s in tomat ico precedente . 

F. B . 

QUESTA E' LA GIUSTIZIA PROMESSA ALLA SICILIA 

Assoluziones di Jack 
e false trappole contro 

Cipolla 
Giuliano 

Invece del bandi to a r r e s t ano un p re t e e 
d u e str i l loni del la « Voce del la Sicilia > 

(Dal nostro Invialo speciale) 
P A L E R M O , 1. — S t a m a n e in via 

Ruggero Settimo, due agenti di P. S . 
hanno affrontato, ma lmenando l i e 
traendoh in arresto, due strilloni 
della V o c e d i Sic i l ia che stavano 
gridando i l titolo di apertura del 
^t'ornale. 71 titolo prendeva lo spunto 
da un articolo di fondo dell'onore­
vole Montalbano: ~ L'Ispettore di 
P. S. Mcssana correo dei delitti ài 
Fra Diavolo -. 

Nell'articolo il compagno Mon­
talbano, dopo aver notato che il 
Mcssana non aveva ancora smenti­
to ufficialmente la notizia riportata 
dai giornali di tutta Jfalia s e c o n d o 
rui il bandito Fcrreri ucciso recen­
temente in Alcamo aveva d i c h i a m -
to di essere un confidente di Mesta­
no, poneva varie domande che t e n ­
devano ad accertare fino a che pun­
to la responsabilità del Mcstuna 
fosse persepi i ibi le d'ufficio dal Pro­
curatore della .Repubblica. 

Dopo l'arresto dei d u e stiJloni. i l 
capo gabinetto del Questore, inter­
rogato da un giornalista, dichiara»''! 
che il fermo era avvenuto in seguito 
allo strillonaggio di una notizia jalsa 
e p r r c i i c m e n t c del la notizia de l l 'ar -
r ' jn i to arresto d i Mcssana. In segui­
to a successive ìndac in i compiute 
pr**jo il commissariato di Castel­
lammare. $i è accertato i n v e c e che 
i due s tr i l loni s i erano l imitat i a-
gridare a gran voce il testo del t i ­
tolo. 

.Vrl pomer ioo io . dopo n n enerpi -
c o in terrcnto , p r e « o il Quej tore • 
la Prefettura di alcuni rappresentan 
fi df i la c<Jt'ooria dei rireriditori d» 
f i o m c l i e della Voce de l la Sicillf., 
« due due «tri l ioni j o n o *tati n l a 
sciat i 

Continua intanfo la^campapna di 
stampa degli organi di destra tin­
nente a dimostrare l'efficace opera 
del comm. Mcssana impegnato a 
fondo nella lotta contro il bandit i ­
s m o A grandi titoli viene riportata 
la notizia che nella nottata d i ieri 
forti nucle i di forze di polixta e de l -
i 'Ejercifo h a n n o compiuto una bat ­
tuta i n grande s t i l e ne l la zona di 
Monte lrpre per arrestare il bandito 
Giu l iano; i l qualr . t e c o n d o informa­
zioni della poltrta, a v r e b b e dovuto 
trorars i ad un appuntamento clan­
destino dietro i l muro del cimitero 
di Montclcpre. A dimostrazione del 
metodi e della segretezza con cui la 
pol iz ia di Aff isano fa la cacc ia ol 
bandit i smo, s i a m o i n grado di pre­
cisare che, oltre al comm. Messana. 
rrano al corrente dell'operatone 
anche vari g iornal i s t i di passaggio 
ver Palermo i email sapevano per* 

fettamentc, per averlo appreso dal­
la bocca di taluni altri giornalisti 
locali, l'ora, il luogo e le modalità 
secondo i quali avrcbhe dovuto 
svolg-rsi il rastrellamento. -• La 
- grande battuta ~, come è stata de­
finita da ta luni organi di s tampa uf­
ficiali della mafia, ha portato ni fer­
mo di un prete che s t a r a recandosi 
a portare l'estrema unzione ad un 
morente. 

Il comm. Messana ha dichiarato 
elle la battuta e fallita perche Giu­
liano è stato messo sull'avviso dal 
remore di un autocarro militare che 
transitava per l'abttato di Partmico 
diretto a Montelepre. Gli stessi aior 
nali. con encomiabile concomitanza. 
continuano regolarmente ad idenf i -
ficare n e i cada t'eri de i bandit i tro­
vali morti di tanto in tanto dietro 
qualche s i epe i responsabi l i det 
fatti di Portello della Ginestra e 
di Partinico. 

Sempre gli stessi giornali danno 
grande rilievo alla notizia delj 'asso-
lun'one • di Jack Cipolla, capo del 
Frante antibolscevico i ta l iano , p r o -
c e « a f o ed assolto stamane per di­
rettissima dalla VI Sezione del Tri­
bunale di Palermo tra gli applausi 
di mi pruppo di e x squadristi pre­
senti. Mancava nel pubbl ico il fron­
tista Montuori. arrestato giorni fa 
in Via noma per rapina a n a n o ar­
mata 

. M A U R I Z I O F E R R A R A 

LA RICHIESTA DI M I L A N O 

Sospendere l'alimento 
del prezzo del pane 

U n d i s c o r s o d e l c o m p a g n o 
D i V i t t o r i o a l l a R a d i o 

l.a legreterla della Camera del La­
voro di Milano ha inviato ieri alla 
Presidenza del Consiglio ed alla C. 
G. 1 .L. un telegramma « per dichia­
rar» l'atsoluta necessità che l'au­

mento del prezzi» del pane v e n t a ap­
plicato contemporaneamente al tes­
seramento differenziato, al finanzia­
mento degli enti comunali di consu­
mo ed alla abolizione della ricchez­
za mobile per 1 redditi del lavoro ». 

La Camera del Lavoro ha richie­
sto la sospensione dell 'aumento del 
prezzo del pane a Milano, avverten­
do che anche un minimo ritardo 
nell'applicazione del provvedimenti 
richiesti metterebbe le masse in a-
gltazione e sarebbe causa di scioperi. 

Lo scottante problema del prezzo 
del pane è stato affrontato nella 
stessa giornata di Ieri dal compa­
gno Di Vittorio, seRretarlo funerale 
della C.G.I.L., unitamente al pro­
blema dei pensionati e alle rivendi-
carionl degli statali. 

Sul primo problema, in particolare 
il compagno DI Vittorio ha ribadito 
la posizione fila esposta dalla dele­
gazione della Segreteria della C.G.I.L . 
che si è incontrar» lunedi con De 
Gasperi. Premesso che su questo ar­
gomento la Segreteria Confederale 
dovrà precisare oegl 11 suo atteg­
giamento, egli ha dichiarato che, pri­
ma di prendere una cosi grave de­
cisione. il Governo avrebbe dovuto 
sentire il dovere di consultare i 
rappresentanti del lavoratori. 

E, se pure l'aumento fosse stato 
inevitabile, occorreva almeno predi­
sporre misure concrete atte ad i m ­
pedire o limitare l e ripercussioni che 
l'aumento dei prezzo del pane avrà 
su tutti gli altri prezzi. 

1 COMUNISTI E LA SITUAZIONE POLITICA 

La relazione di Togliatti 
al Comitato Centrale del PCI 

Perchè resli aperta all'Italia la via della democrazia progressiva: blocco 
delle forze popolari contro l'offensiva dei plutocrati e degli imperialisli 

Ieri, per la pr ima volta dopo la 
formazione del quarto M i n i s t e r o 
De Gasperi , si è r iuni to il C o m i t a ­
to Centra le del Part i to Comunis ta 
Ital iano. 1 lavor i h a n n o avuto ini­
zio alle ore 10 nel la sede di via 
del le Bot t eghe Oscure . > • 

Oltre ai m o m b r i de l la D i r e z i o ­
ne del Part i to e del Comitato C e n ­
ti a le , sono predenti nel la sala i 
component i • de l Comita to D ire t ­
t ivo del Gruppo P a r l a m e n t a r e e 
i compagni responsabi l i del le va ­
rie sez ioni di lavoro del Part i to . 
che sono stati inv i tat i ad ass is te­
re al la d i scuss ione . 

Al l 'ord ine de l g iorno del la s e ­
duta è un s o l o punto : e>ame d e l ­
la pol i t ica e de l lavoro del part i to 
nel l 'at tuale s i tuaz ione pol i t ica . 

Il Comitato Centra l e ch iama al ­
la Pres idenza de l l ' a s semblea i m e m ­
bri del la D irez ione de l Part i to e 
subi to dopo il c o m p a g n o P ie tro 
Secch ia dà la parola al Segre tar io 
G e n e r a l e del Part i to , che sa le al la 
tr ibuna per s v o l g e r e la sua re la ­
z ione. 

Togl iatt i precisa che il suo v u o ­
le e ssere un rapporto in trodut t ivo 
genera le al la d i scuss ione , c h e d o ­
vrà prendere in e s a m e la s i tua­
z ione pol i t ica n u o v a , cui il P a e s e 
e il Part i to si trova oggi di fron­

te: s i tuaz ione caratterizzata da un 
m u t a m e n t o sostanzia le del la fisio­
nomia e del la s truttura pol i t ica del 
g o v e r n o , il qua le non è più un g o ­
verno di larga unità nazionale , ma 
una c o m p a g i n e che esc lude dal suo 
seno i rappresentant i de l le forze 
più conscRuentemcnte democrat i che 
e repubbl icane , per far largo ad 
uomini c h e sono espress ione dei 
gruppi conservator i e reazionari del 
nostro Paese . 

Togliatt i r i leva innanzi tutto che 
una c o m p r e n s i o n e esatta del la n u o ­
va s i tuaz ione non può aversi , se 
M l imita l 'esame alla polit ica in ­
terna ital iana. La s i tuazione nuo­
va c h e fi è de terminata è infatti 
il r isultato di un a m p i o processo 
di t ipo part icolare , che si svo lge 
sul piano internaz ionale . 

La ripresa offensiva 

delle forze imperialistiche 

Questo processo è caratterizzato 
oggi da una ripresa offensiva da 
parte dei gruppi del grande capi ­
tale monopo l i s t i co e de l l e forze i m ­
peria l i s t iche; r ipresa che ha t e n ­
tato di arrestate e di d is truggere , 
in quasi tutti i paesi del l 'Europa 
occ identa le , l 'avanzata impetuosa 
de l le forze popolari verso una d e -

LA CONFERENZA DEI TRE MINISTRI DEGLI ESTERI A PARIGI 

Nuove proposte di Bidault 
Le spe ranze del le agenzie s t r an ie re de luse : i t re Ministr i degli ester i 
c o n t i n u e r a n n o a r iun i rs i a n c h e oggi - Un discorso tli Marshal l 

za in seno al comitato direttivo, 
allora è evidente che la conferen­
za del Quai d'Orsay è destinata 
al fallimento. , , , 

. . .' '. s i '. • i 

Dichiarazioni amer icane 
Questo comitato coordinatore, 

che d i v e r r e b b e una , specie-di cen-

s fab i l i rebbe * infatti, ad exempio 
che l'Italia od nitro Paese europeo. 
deve vendere determinate quantità 
di prodotti al tal paese al tale 
prezzo, regolando cosi, attraverso 
il commercio estero e la d i s f r i ò u -
2Ìotie de l l e materie prime, tutta la 
politica economica di un Paese. 
Che garanzie verrebbero allora da­
te al Paesi puropel economicamen­
te più deboli, che la distribuzione 
verrebbe fatta equamente, che le lo-

V I E T A T O A I NON* « T E S S E R A T I » — L a l ibertà s e c o n d o D e G a i p e r l : 
Piazza S. .Marco durante il famigerato comiz io . In p r i m o p lano t i 
v e d o n o i « tesserat i » democr i s t ian i > autorizzati ad - a c c e d e r e n e l l a 
p iazza: ne l lo s f o n d o , n e t t a m e n t e separat i da l lo spaz io v u o t o e tennt t 
indietro dai cordoni di polizia, l e d e c i n e di mig l ia ia di v e n e r i m i n o n 
« tesserat i >, cui fu proibito da l C a n c e l l i e r e l ' ingresso ne l la p i a n a ­
l i d o c u m e n t o fotografico è s ta to r ipreso dal « Gaxzett ino » di Venez ia , 

organo ufficiale di Mentas i ! e de l la D. C. ne l V e n e t o . 

fdal nostro corr i spondente ) Icht dir ioe il poo l , cioè della Gran 
P A R I G I . I — All ' in iz io della se-! Bretagna e della Francia che di. 

duta odierna della Conferenza dei svorrebbero cosi della maggioian 
tre Ministr i degli Esteri, non c'è 
stato quello che le agenzie stranie­
re si aspettavano: la dichiarazio­
ne del fallimento della conferenza. 
C'è stata inucce la j.»rejentan'one 
di nuove proposte per il piano del­
la ricostruzione europea da parte 
di Bidault. 

Analogamente al progetto anglo­
francese, presentato n e i g iorni 
scorsi, la nuoua proposta francese 
prevede la creazione di un comi­
tato di cooperazione il qua l e do­
vrà stabilire per il 1. settembre 
prossimo un rapporto sulle dispo­
nibilità e sulle risorse dell'Europa. 

Questo rapporto dovrebbe conte­
nere le lince di sviluppo della 
produzione dei s ingo l i P a e s i e u r o ­
pei e del loro commercio estero. 
Il Comitato di cooperazione sareb­
be composto di tre grandi e di 
altri Paesi europei: esso consulte­
rebbe tutti i governi interessati e 
solleciterebbe l'intervento amiche­
vole degli Stati Uniti per l'elabo­
razione dei rapporto. Il progetto 
francese prevede inoltre la crea­
zione di sei sottocomitati (agricol­
tura, energia, trasporti, materie 
prime, imoiant i industr ia l i , s i d e -
r UT già). 

Il progetto francese 
If progetto francese, in cui ri­

corre spesso l'appello al rispetto 
della sovranità dei P a e s i europei , 
n o n si presenta ancora del tutto 
chiaro e mol t i punti lascia ne l l ' in ­
certezza. Per questo motivo Molo­
tov dopo aver chiesto alcune pre­
cisazioni ha proposto un aggiorna­
mento di 24 ore della conferenza 
per esprimere i l p u n t o di vista so­
vietico sul progetto francese. 

Se l'armonìa europea, come dice 
Bidaul t , potrà aversi per accordo 
liberamente consentito ed i paesi 
ex-nemici verranno associati s u un 
piano di uguaglianza ai paesi del­
l'Europa centro orientale ed occi­
dentale, si r i t i c n e n o n solo possi­
bile ma certo un accordo. Se inve­
ce, come Bevin ha tenuto anche sta­
sera a precisare, la Gran Bretagna 
non vuole mutare neppure una vir­
gola al paragrafo 2 del progetto in­
glese, per cui le risorse europee 
t e r r e b b e r o rnewc a d i>po«z ionc d i 

Il Pa r t i t o d 'Azione 
pe r l 'uni tà con il P.S.I. 

Sei giorni scorsi si è riunito a 
Roma, per esaminare l i situazione 
politica, li Comitato centrale dei Par­
tito d'Azione. 

Era soprattutto In discussione i". 
tema dell'indirizzo da dare all'azione 
unitaria in campo socialista auspi­
cata dal congresso azionista. Qui si 
sono trovate In contrasto due tes i : 
una per l ' immediato Inizio delie trat­
tative con 1 saragattlani e l'a'.tra per 
le trattative con II P. S. I. 

La tesi saragattiana è stata foct--
nuta con molto ardore da Garose! e1 

Vlttorciu 
La tesi contraria (trattative con 

il PSD è stata sostenuta invece da 
Calogero. Cianca, Lussu, Berlinguer, 
Schiavetti « Canetta. 

La votazione ha dato la prevalen­
za (19 voti contro 161 alla tesi di Ca­
logero. 

Immediatamente si * dimesso l'E­
secutivo del partito. 

Il nuovo Esecutivo, risulta cosi 
composto: Cianca. Bruno. Fancello. 
Calogero. Schiavett i . Andrei* e. per 
U minoranza, Vallanl, Codignola e 
Foe. 

L'on. Riccardo Lombardi * stato 
rieletto serre tarlo del Partito. 

m®& SIGSIA m&©mmm WIHILA W TAPPA ©ìt T@U® 

Il francese Teisseire vince a Lione 
Oggi si affrontano le prime rampe delle Alpi 

frate dfv rUtfa"r^eortomia-' e u r o p e a , ' Secondo- il Segretario" di' Stato 

ro economie non verrebbero subor­
dinate ad altri interessi economi­
camente più /ort i? Nessuna. Il p ia­
no francese e più ancora quel /o 
ing lese non prevedono nul la in 
merito. 

Si apprende intanto ria Wash­
ington che Marshal l ha tenuto oggi 
un discorso in cui ha detto die il 
p i a n o d'aiuti all'Europa non con­
tiene mire imperialiste 

americano non vi potrebbe essere 
- un più fantastico travisamento dei 
fatti né mia più maligna deforma­
zione della f e r i t à d e l l e frequent i 
asserr ioni propagandistiche circa 
gli scopi imperialistici degli Stati 
Uniti o dell'accusa che l 'aiuto ame­
ricano avrebbe offerto per impor­
re ai beneficiari una qualche for­
ma di dominazione politica ed eco­
nomica ». 

L U I G I C A V A L L O 

mocrazia di tipo nuovo . Subi to d o ­
po la guerra le forze popolari , in 
tutti i paesi del mondo , a v e v a n o 
rafforzato la loro unità, a v e v a n o 
schiuso la via del potere a Kimoni 
sociali p a partit i tradizionalmcnt-» 
esclusi dal governo , a v e v a n o po-tu 
a base del loro programma pro­
fonda r i forme social i , che d o v e v a ­
no d i s truggere il potere dei g r u p ­
pi reazionari , i quali a v e v a n o c o ­
stituito il nerbo del fascismo. 

Osg i la s i tuaz ione è cambiata. I 
gruppi p iù reazionari del Riandò 
capitale , che appar ivano subito d o ­
pi la guerra scoraggiat i e in t i -
tirata, hanno proceduto alla r ior­
ganizzaz ione de l l e loro fo i7e e. nei 
paesi del l 'Europa occ identale , pae­
sano all 'offensiva contro i reg imi 
popolari . Sul piano interna7.ion.ilfi 
i più forti tra quest i gruppi , e 
c ioè quel l i nordamericani , s v i l u p ­
pano in m o d o s e m p r e più aperto e 
deciso la loro polit ica imper ia l i ­
sta e mirano a conquistarsi pos i ­
zioni di domin io in tutto il mondo . 

Sotto la press ione dei gruppi 
più aggress iv i e in particolare 
sot to la press ione dei gruppi 
d»l capi ta le amer icano , que l l e for ­
ze e quei partiti , che nei diver.-i 
paesi a v e v a n o aderi to in un pr imo 
m o m e n t o ai programmi dei part i ­
ti più avanzat i e si erano lejrati 
ad i-sM sotto la formula de l l 'un i ­
tà antifascista, se n e d is taccano e 
tornano ad affiancarsi al le forre 
più conservatr ic i . 

La situazione italiana 

, Togl iat t i e samina quindi sul p ia ­
no internaz ionale gli e l ement i e !» 
carat ter i s t iche del l 'offensiva i m p e ­
rial ist ica ? reazionaria .le sue c o n -
tr td iz ion i interne , i pericoli c h e 
per la pace e per l ' indipendenza 
dei popol i ne der ivano . P pa-*a * 
trattegRiate in part ico lare la s i tua­
zione i tal iana. 

In Ital ia, egli osserva, ques to 
proce - so si è svo l to più l e n t a m e n ­
te ed attenta oggi la situa/.iorf* 
presenta dellp caratter is t iche P'"5 

part icolari . Qua le è stata in Ita­
lia la tattica dei Eruppi più rea­
zionari de l «rande capitale? Da un 
lato, osserva Togl iat t i , uno sfor70 
cont inuo per provocare una rottura 
nel b locco de l l e forze democrat i che 
e per spezzare l 'unità del Pao-e : 
dal l 'altro un lavoro ass iduo • per 
i m p e d i r e ai governi sorti dal b loc ­
co popolare la real izzazione di 
que l l e trasformazioni social i che 
avrebbero minato il potere degl i 
agrari e dei grandi monopol i ì t i . 

L e forze popolari hanno dovuto 
condurre — cont inua Togliatti — 
la loro lotta sot to questa cont inua 
minaccia di rottura del la unità n a ­
zionale che v e n i v a dai gruppi rea ­
zionari; rottura c h e poteva m e t t e -

(Conl inua in 2. pop., 1. col ) 

LA "PROGRESSIVA,, E LA "PROPORZIOtYALE., ALLA COSTITUENTE 

Le prime critiche delle sinistre 
al progetto Compiili per la patrimoniale 

"Troppe sono le esenzioni concesse „ dichiara Macrelli - Valiani chiede che 
Vindagine sia estesa ai depositi bancari e che siano colpiti gli enti collettivi 

Ronconi e l'ietto si guardano da rìcino - La classifica generale immutata 
(Nostro tTTi'/io pirt.rolaret 

I IONI:, t. — ftfti. rt'.U irsi» ÌMp-
p» tiri l-.rn. Fr*ar.£on-! .nr.e (2*4 km.), 
!» tqjmlt* frar.tr'r. scontrila drlla sua 
Ima pntmoi e riHa r/a«Ji/ifa prr r.a-
7,or.ì. ha scatenato w a fortr nfftnsioa 
ci e ha prrmr<sn ai suci colori di fa­
re un bri salto arar.li, era la vittoria 
di Tei'itirr. 

la tq-iaiìra frar.cctr è stata la so­
la pr-rrntr s-il trrrtr.n cella lotta, men­
tre b-Ui ed italiani, nelfattefa dellt 
tappe di mo-tafr.a. si inno mantenuti 
fuardti.iht e si sn-n ctfter,tati di ti­
tolare t ar-.dat ira del gm'in. t'ietto e 
Rorc/tri «i tato o"m<ali da firmo, la­
sciando »•' altri il f-r.rdrZm dei trion­
fi. dei mai*, di fiori e dei prenu di tra-
fiiardn, 

tJualcuro d'I seti.itn dierpa che a ie­
tto « Tour » fr'te troppo Unto ma dopo 
la tappa di etti si dire dire piatto-
'lo me è un f.ro capriccioso. Ieri in­
fatti i corridori arrioanar.o con un'ora 
e meno di ritardo sull'orario; ofti ave­
vano metr'ora di anticipo. Il Giro di 
Francia non ha mai conosciuto umili 
alti * batti. 

la tappa ha arato inizio sema alcun 
apoemmenti notemile. Dinante, t primi 
ottantasei chilometri, il plotoni al è man­
tenuto compatto, i landò a buona anda­
tura sotto un tnlt più benigno del so­
ldo. 

.4 font le Saiinirr, Bernard Cauthier 
della snuadra del * id e*t, parte per ta­
gliar* il traguardo a premio. Riesca prt-

sto ad arrf.tatfiartl di quattrocento thier, a cai si deve il mento di q*ie 
metri ma. oltrepassato il filo, non sem­
bra deri*o a rientrare net gruppo. 

Set'-jno ti preoccupa di questa foga 
eccezione fatta di Teisseire. f achleitner e 
Bourlon.. die si lanciano alTinstgnimen-
to di Ca'ithier il qiale oient rapida­
mente raggiunto. V a qaeslo punto che 
il plotone, rendendosi conto cht la fu­
ga è sena, te-iterà di riprenderà i fug-
t'tTvi. ma questi filano ormai a più di 
57 chilometri alTora a ncn sembrano 
decisi a cedere. 

la caccia è organizzata, ma inpano. A 
Bourf-en-Brefe. i quattro corridori di 
tetta hanno già nort minuti di anticipo-
4 Coifance. a 107 *7m. della partenza. 
Paul ilayt ti ferisce gravemente in una 
sfortunata caduta e ti rompe la ciango­
la h' trasportato m autoambulaiza al 
più ricino ospedale. 

Sella pattuglia di testa ne'tuno di ti­
gni di stanchezza. I fuggitici pedala­
no ed il ritmo i stabilito da Bourlon e 
fachleitner che si alternano al coman­
do e che dimostrano di essera m forma 
eccellente. 

il plotone non sembra volerti Impegna­
re a fondo per raggiungerà i quattro no­
mini in fuga. Àudier tenta una tuga a 
solo. L'audacia gli darà ragiona m quan­
to allo stadio di Carland, a Linnt. giun­
gerà quinto. Il suo etempio viene pre­
tto tenuto da Idée. Tassin, e Detteriine 
che abbandonano il rio tona a circa Zi 
chilometri dall'arrioo. 

In fina di torta lo afertunar» flati-

si a fuga speli acetosa, fora, a non può 
raccoglierà i frutti del tuo sforzo. | 

£" <-oii che Teisseire. TaeHeiirer e 
Bourlon entrano soli rei velodromo l-o-
ne'e dove sono accolti da una formi' 
dabiìe ovazione, la volala è molto com­
battuta ed il veloce Teisseire ha la me­
glio « batte di una ruota Rachìeitner 

Dei corridori italiani nulla da dire. 
Gli « azzurri >. come r'iettn, hanno fat­
to una corsa di atleta, prendendoti me­
ritato ripeto prima di affrontare le pri­
me rampe alpine. 

ROBERT cossrr 
Copyright Soc. Ld. € L'L'nità > 

Ordine di arrivo 
1) TEISSEIRE (Francia) in ore 

«SS'ir*; J) Fachleitr.er (Franca) s. t.; 
3) Bourlon (centro-sud-ovest) •. t.: 
4) Gauthter (sud-est) 8.51'JO '; 5) Au-
d!er (nord-est) 7.MJI"-

Vietto, Ronconi e *'! a'.trt italiani 
sono 15mi a pan m e n t o con tutto 
il grosso, con 7.U ,:o". 

Classifica per nazioni 
1) ITALIA (Ronconi Brambilla, 

Tacca) In ore 141.04'U"; J) FRAN­
CIA (Vietto. Fachleltner, Teisseire) 
tn ore 141.34W"; 3. OVEST (Cogan. 
Roblc. Goasmat) In ore 141.42'ST"; 
4. BELGIO (Impani», Schotte, M i -
Lhleu) in ore 141.06 0» \ 

Si è Iniziata ieri mattina a Monte­
citorio la discussione sul progetto 
di legge is t i tut ivo dzll'lmposta straor­
dinaria sui patrlrronio. 

Il progetto com'è noto. n*l!a edi­
zione curata dal Ministro Campii!!. 
consta di due parti: l'imposta progres­
siva straordinaria; e l'imposta pro­
porzionale sul patrimonio che lo s tes ­
to Campili! ha soMituito a que;:a pro-
Posta da Scocclmarro per colpire C i 
arricchimenti straordinari accumu­
lati dal 1935 al '45. 

Primo a prendere la parola nella 
seduta delle ore 10 è I! Ministro del ­
le Finanze Pcila il qua!e «.«sicura 
l'Assemblea che 11 Governo terrà con­
to d i 'o jmi s u o suggerimento r.eu'ap-
pllcazlonc dell' imposta. •' 

Ha Inizio cosi la discussione Renc-
rale. ma 1 primi 23 oratol i iscritti 
a parlare sul disegno di legge ri­
sultano assenti dall'aula. Tocca en­
ti all'on. MacreMI (rep.) aprire i l | 
dibattito. 

L'oratore repubblicano parla » t i ­
tolo puramente personale; avendo 
fatto parte del secondo gabinetto De 
Gasperi ed essendosi particolarmente 
occupato della emiss ione dei prestito 
della ricostruzione, ricorda come tale 
prestito fosse strettamente collegato 
al cambio della moneta che l'I 1 o t ­
tobre 194S il consigl io del ministr i 
si impegnò di attuare. Il cambio c o ­
stituì ar.zi uno dei principali argo­
menti di propaganda per il prestito. 
Macreì!! rileva a questo punto che i 
Diccoli risparmiatori, modesti impic ­
cati ed operai, hanno sottoscritto 
rrolto più largamente del grandi ac­
caparratori e nota che solo su di 
e=ii finora ha gravato il peso delia 

•sventura naz.or.a'.e. 
Lo stato, conclude l'on. Macrel'l. 

ha il dovere di colpire coloro che 
più largamente dispongono di merci . 

qualunquista RUSSO PEREZ pari» 
«.ul processo verbale per spiegare I« 
ragioni che lo indussero Ieri a non 
svolgere la sua inter iogazlone. 

A questo punto 1 commessi Instal­
lano un microfono dinanzi all'on. DE 
GASPERI che siede al centro de! 
banco del governo. Tra segni di viva 
attenzione il Precidente del Consi­
glio prende la parola per Informar* 
l'Assemblea dej terrìbile disastro dt 
Porto S. Stefano. Non appena De Ga­
speri termina di par,are tra II s i l en­
zio commosso dell» Costituente. TER­
RACINI ;l leva in piedi imitato da 
tutti 1 deputati e da] pubblico del'e 
tribune. »>d esprime con brevi parole 
1] cordoglio dell'Assemblea. 

Riprende poi 'a discussione su! pro­
getto di costituzione. I>a commissione 
dr! .18 » per bocca del ruo presidente 
on. RUINI, propone di riunire gli 
articoli 109. 110 e 111 tn un solo arti­
colo. mentre sottopone un nuovo te­
sto per R;1 articoli 112. 120 e 121. 
L'assemblea accetta queste formula­
zioni come nuova base della discus­
s o n e e Terracini d i senz'altro \a pa­
rola agli on.U BOZZI (IT. D. X.) . LA­

MI STARNUTI (P. S. L. 1.1. PERSI­
CO (P. S. L. 1.1. NOBILE. CAROLKO 
imon.1, CODIGNOLA (37 ). TARGET-
TI (P. S. ! > che hanno p r e s e n t o 
emendamenti . 

Un'interpelltiflia di Pellegrini 
sugli incidenti di Venezia 

Il compagno rel legrlnl ha rivolto 
IFri a Montecitorio ttn'interpcilanra 
al Ministro derll Inferni per cono­
scere In Tlrtt'i di qnall leggi le forre 
di polizia sono state poste al servizio 
di un partito polit ico che «e rr * 
servito per Impedire alia popolazio­
ne di Venezia di transitare In luo io 
pubblico, e per essere esattamente in­
formato del modo In rul «1 «or.o v\ ol­
ii gli Inrldrntl In plazra S. Mario 
durante 11 discorso d»U'on. De <••*-
speri. 

D e Nicola a Roma 
n Capo dello Stato, on. Enrico De 

Nicola, è rientrato a Roma :cr; .«.tra 
alle ore 21.15. 

Tutta la polizia francese 
sulle tracce del "Maquis nero,, 

Il giornale "Ce Sotr,, rivela che i cospira­
tori erano reclutati in -nome di De\Gaulle 

L e c r i t i c h e d i V a l l a r l i 

L'arior.'sta VALIANT che parla su­
bito dopo concorda con l'on. Nltt i 
sul fatto che le Imposte si pagano 
sul reddito e non sui patrimonio ma 
ammette rhe snr.o possibili le confi­
sche patrimoniali . Un anno fa le 
nuove forre d:mocraiIche avevano 
3ì5unto l ' impecco d'onore di proce­
dere alla confisca degli Incrementi 
patrimoniali di congiuntura o Ille­
citi Queste confische n o i si so*>o 
Attuate, ed e- faci le immaginare che 
Il governo di orsrl non le attuerà. 

Poiché le condizioni di b i lancio 
ncn lo consentono lì suo gruppo v o ­
terà contro ogni attenuazione del de­
creti jn esame. R.tiene opportuno 
inoltre, che le lndag-.nl su! patrimoni 
si spingano anche at depositi ban­
cari, e chiede siano colpiti anche gli 
enti collettivi. 

La seduta pomeridiana 
La lettura del processo veibale del­

la seduta pomeridiana dà luogo a 
qualche incidente. Il democrist iano 
RICCIO domanda la parola per pre­
cisare. Ir. polemica con li compagno 
Amendola, le circostanze In cu! egli 
• Napoli . pr«M gli schiaffi . Anche 11 

PARIGI, 1. — Tiitta la polizia fran­
cese e stata mobilitata per rastrella­
re i cospiratori del • Maquis nero ». 
Il Ministro degli Interni francese 
Peprcux ha annunciato prr la fine 
della settimana nuove riveiaz.om 
sul complotto «nti-repubblicsr.o. Nei 
prossimi giorni e cioè quando le 
azioni della poll i la segreta saranno 
ultimate In tutta la Francia, si avran­
no dagli organi competenti tutti 1 
dettagli dei movimento clandestino, 
la cui portata appare sempre mag­
giore. 

Oggi Intanto si apprende che il 
» Maquis Nero » aveva stretto dei le­
gami con alcuni elementi delle forze 
aeree. E* stato infatti tratto in ar­
resto \m ufficiale dell'arma aerea 
francese, il cap. Prat. che agiva co ­
me uffi^l-'e di col legamento tra ta­
luni ambienti , paté altolocati, de!-
!'Av!azIon« militare, e il « Maquis 
Nero ». Il suo arresto che segue a 
quello di altri cinque ufficiai!, rivela 
che I cospiratori contavano di poter 
avere anche unità aeree per il loro 
colpo di mano militare. 

La stampa di destra non da ecces­
sivo rilievo a tali avvenimenti , ten­
denti anzi a minimizzarli: indicativo 
11 commento del cor.^rvalnre. * Fran-
c e Libra ». c h e vorrebbe far credere 

> i l f < a! suol lettori che II «complotto sa­
rebbe solo un «serpente d: rr.a.-e -. 
La stampa d! s.n!stra. Invece, da 
grandissima eco all'avvenimento. 

« Ce Soir ». rivela oggi che ir r i ­
d i r e dei «Maquis Nero» \e-.;va-.'"> 
arruolate facendo credere loro C T 
si trattava di sostenere De Gnu..'-

On milione di metallurgici 
scioperano in Francia 

PARIGI. 1 — Un milione 01 
lavoratoti metallurgici hanno sospes i 
Il lavoro per uno sciopero dì 11 o.-e. 
reclamando I» I m i immediata d 
nuovi contrai»! co.lettivi di lavoro e 
la corresponsione di una tnder.n t i 
di 10 franchi »er cgnl 01 a di lavoro. 

Verso .''accordo commerciale 
fiala bulgaro 

Il Ministro del commercio b 'nsa-
ro Stefanov, che si trova attualmente 
a Roma, ha Illustrate, nel corso di 
una con ferenza stampa. I pro»re»«l 
del commercio estero bulgaro e 1* 
trattativa commerciali én corso con 
l'Italia. 
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I LiVMI DEL COMITATO MUTUALE OBI t.t.l 

La relazione 
del compugno Togliatti 

(Conttnuazxone dalia 1. p a o j ; . 

r e in p e n c o l o l ' e s i s t e n z a y t e s s a d e l ­
l o S t a t o i t a l i a n o . Q u a l i c h e p o s s a n o , 
e s « e r e « t a t i s i i e r r o r i e l e d e b o -
lez?«? ria p a r t e d e l b l o c c o d e l l e ( 

f o r z e p o p o l a r i , è i n d u b b i o p e r ò c h e i 
è f t a t o l o r o m e r i t o l ' e s s e r e r i u s c i t i j 
a m a n t e n e r e u n i t a la c o m p a g i n e 
n a z i o n a l e , l ' a v e r « a l v a t o q u e s t a , 
g r a n f i e c o n q u i s t a d e l R i s o r g i m e n t o . 
c h e è c o n d i z i o n e f o n d a m e n t a l e p e r 
l o s v i l u p p o e l ' a v a n z a t a d e l l a c l a s ­
s e o p p r a i a e d e i l a v o r a t o r i . 

A l t r o m e r i t o d e l l e f o r z e d e m o ­
c r a t i c h e è s t a t o l ' a v e r a v v i a t o e 
c o n d o t t o a b u o n p u n t o — c h e c c h é 
n e d i c a l ' i n t e r e s s a t a • p r o p a g a n d a 
a \ v e r s a r l a — la r i p r e s a e c o n o m i c a , 
i n d u s t r i a l e e d a g r i c o l a , d e l l ' I t a l i a . 
r i d o t t a d a l l a s f e r r a - i n c o n d i z i o n i 
c a t a s t r o f i c h e . 

TV c e r t o c h e l ' o p e r a / i o n e p o l i t i c a . 
s v i l u p p a t a in m a g g i o d a D e C a s p e - a u t o m a e 
ri n o n p u ò t r o v a r e g i u s t i f i c a z i o n e i ""ale de l l a v o i o ne l « u a i c la e. K . 

. . . - i i • o i o t e M a e n f i e i e a m c n t p c o n n o ' ! e-
n e l l a « i t u s z i o n e e c o n o m i c a d e l P ^ - ' ^ e ^ m e n i ó de l p r « a o del p a n e . 
f-e La i o t t u r a d e l l a c o a l i z i o n e d e - , . gu j t c a U n a / J o n j | e «. C I l c a . . . * 
m n c r a t i c a e r e p u b b l i c a n a e s t a t a ; p . o v I n c U . il 
r r = s p o s s i b i l e <ul U à . e n r . p o l i t i c o , ' • ,„ | n 

r o n st c&. \ 
i di R o iti «a 

> • LA IIBRAÌA PRO! ESI A DELLA C.d.L. AL GOÌ ERNO *v /: J 
' ' ' * T I " -

L'aumento del prezzo del pane 
spiana la via al la speculazione 

Invito atta Confedera/Jone a predisporre una agitazione di carattere nazionale 

ì&>. 

In s e R u i t o a l l ' a u m e ' i t o de l p i e z z o 
del p a u e , e a l l ' I n d i g n a z i o n e c h e i l 
DI A v v e d i m e n t o G o v e r n a t i v o ha s u s c i ­
ta lo fra le ma."*" l a v o i ? t i l c l e la p o -
o o l a / i o n r io.UH".n. ie i I «pia -ti e r iu ­
n i t a la Commi5.-lo«ie E s e c u t i v a de l la 
Ca me i a ' d e l L a v o r o . 

La l u n g a e a n i m a t a d i s e l l a t o n e si 
| e c o n c i l i l a c o n un \ i b i a t o o r d i n e d e t j 
ì S i c ri" ind l i Ì7/.aio a' Gov» i no , al le 

a u t o i i « a e alla C o n f e d e r a z i o n e g e n e 

l a i u n e n t o de l p i evvo del pane d e t e i - . f inz ione v a l e t a n t o pei i b a m b i n i c h e 
m i n i u n o s p e c i f i c o a u m e n t o del c o - | per i iaEaz/1 s i i adul t i ed i v e c c h i . 
s to d e l l a v i t a - . R e s t a n o i n v a l i a t e >oltan*o Ir- conce*-

- Lunedi w*ra. tra l e vrutidar « le 
i-etitttre. Jorio stati affìssi lungo il 
C'otso Vit'orto, Via dei Banchi V e r 
chi e Piazza C e d r i n i manifesti de-
niocrMtiai i i , ad opera di un gruppo 
di giocati» 

17 /ur iz io i i rmo ni terrine» tu Q u e ­
stura. m x e r t t t o del fatto, t'e limi-
trxto a due die * avrebbe provvedu­

ta pasta per i malati 
costa 53 lire al chilo 

Si preci*;» c h e la r a z i o n e di pasta I 
« i p p ' e m e n t l m a l a t i in d i s t r i b u z i o n e ' 
rial 23 EiliRno al » ' .usi lo i e l a t i v a al 'a i 
c o n c e s s i o n e del m e s e d i m a c e i o d o - | 
V I A e.'sere pagata in i a s i o n e di 53 l i - i 
re al c h i l o ( m e r c e p e s o n e t t o ) . 

=ioni pe . qll o s p e d a l i le c l i n i c h e i l o * , ma di fatto i manifesti erano 
(«iuppleinenti . immi l la t i , i s u p p l e m e n t i 

a d d e t t i ai l a v o i i n o c i v i , d i a l la t ta ­
m e n t i a i t i f i c l a l i e m i s t i ecc . 

La c a u s a e il s o l i t o m a n c a t o a t t i v o 
del latte dal! l ta ' ia S e t t e n t r i o n a l e . 

-e . p i o v o c h e i a f e l l a m e n t e un n u o v o | 
d a d u e f a t t i : la s c i s s i o n e n e l P a r t i 
tn « o c . a l i s t a e il p . e v a l e . e n e l l a - <j(>1 g e n e n 

D e m o c r a z i a C r i s t i a n a d e l l e f o r z e | ' 
di d e s t r a I 

O g g i ÌOO gr . «li latte 
O g g i la r a z i o n e di la t te sarà ririot- I 

a c e n t o g r a m m i a persona . La l i -

DOVP va il governo ? 
è il I rma «Ielle 62 L n u \ t*r«t#i<>ni 

P o p o l a r i «he «i t e r r a n n o j;i«i\e«li 
i e l l e neili r o m a n e «lei F . (!. I 

n»ri ancori ben u i s ib t l i . . . • 

- Kcco i nomi degli uttacchim d « -
mocr ist i tuti: L a m b e r t o Trer?tn i . o b i -
tante n i Corso Vi t tor io Eni . 319; 
Riccardo Dic-ltio, an i tmi t e in Via O i -
Dite l l i ; Carlo Baronti, abitante in Via 
d e ' C i m a t o l i , 16. 

Saran i o aiich'esnt d e f i l i t i nl l 'Ati-
torttn G i u d i z i a r i a -n btne al l 'art . JIS 
d e / Tes to Unico delle Leggi dt P.S.r 

Alla stata ora venivano «trre»fatt 
d u e coinptrt/iii ne-' q u a r t i e t e .App.o , 

A COLLOQUIO CON IL PRESIDEME DELLA SOCIETÀ' . 

£a £astio si appresta 
a nitori acquisii 

Due elementi di lama internazionale in­
gaggiati dalla compagine bianco azzurra 

Vi i vtata un ti.omento nel corso 
del e<>»ipim>ato di c a l c i o , e preci.sa-
nie i i tc n l ' ' i u t ; i o d e l p u c i i e di r i ­
torno . n i cui plt -ijjprtn't roinaiit* i iuu-
110 tem-n'o per le sorti del la Lazio 
La squidra de l l 'ant ica soc ie tà tio>i 

de l i s f ' tn i della squadra , Hanno dubi 
tato de l l ' e s i to finale ed hanno caputo 
ins i s te i e nel nnmtei'.Cfr tn squnri ia 
il nutr i to g r u p p o di giovani roiiiani 
che rnppre.scnfario la prtucipnfc no -
ivtn del la L a n o di quest anno. An­

nidava; punt i preziosi f e n d a n o p e r - foi .«::«. . 4 l : a i u , G i u b i l o , De A n d r e a 
ditti ai/l c a m p o amico, juori cristi, t e Lombardini co i t i t t i t sco i io mciJ ' i 

squadra /alter in casa e che cori a l t o 
di coraggio sono itati fatti p i o c a r r 
nurìaceti icnte la m a s s i m a d.i'isi'one eo 
Of/Qi si sono nrnbieutat i e regoono da 
pari a p a n ti c o n / r o t i l o con tigni 
a-iTcrsario 

. tnc / i e «ci piti c r i t i c o per iodo del 

Quali le prospettive? 

di p i ù largo c o n s u m o p o p o l a t e . I 
L ' o i d i n e del s l o i n n , d o p o aver ì i a f -

f e i m a t o c h e i l p a - s a g g i o del pi ezi-o | 
del p a n e , da q u e l l o p o l i t i c o a q u e ' l o i 

C l i c f a r e o g g i d i n a n z i a q u e s t o ' e c o n o m i c o a v r e b b e d o v u t o e s f e i e e f - . 
c o l p o p o r t a t o a l l a d e m o c r a z i a ? Q u a - | f e t t u a t o i n s i e m e ad altri p i o v v e d i - , 
l i , p r o s p e t t i v o , .«l c h i e d e T o s l i a t t i ' n e n t i a f n v o i e d e l l a \ o r a t o i l e d e ' | 
q u e s t a n u o v a . -s i tuazione a p r e al . p o p o l o c o n t e n u t i nel 14 punt i d e l , 
T a e s e e al P a r t i t o ? ' G o v e r n o e da alt i e d l spo-rz ian i P r o - ; 

iN'ni, e g l i o ;>»i v a , a b b i a m o l o t t a - j me-'.sc e m-ii l e a l i / z a t e . r i l eva c h e H, 
tn s i n o ad o s s i fissandoci la p i o - C o m i z i o pi o \ l u c i a : ? de i pi e z / l ha [ 
p p e l t i v a d e l l a i r e ^ / t o n e di u n a d p - l a o i , 0 c o n n o 11 p i e c i - o p a i e r e de l la 
m o c t a z i a p t o g i e . s s l v a . il c h e v u o l '(paniera de l L a \ o i o ni q u a n t o l ' au - i 
d u o o p e r a r e u n a g r a n d e t r a s f o i - 1 n i ^ - n t o p u o p l e t i v o l o c a l e p o t e v a e rio-
m a z i o n e d e m o c r a t i c a d e l l ' I t a l i a a t - i v e v a cs - , c ie m e n o g iavo.so , o b b l i g a - 1 
t r a v e r s o u n a a z i o n e l e g a l e , la q u a - , io i d a t o r i di l a v o r o a u n m a g g i o r | 
l e . p e r la a m p i e z z a d e l f r o n t e d e . - ; , p l , j t o di c o m p i e l i s i o n e . 
m o c r a t i c o c h e a d e.-ìsa p a r t e c i p a v a . } I n f i n e , la C. E. c o n s i d e r a t o c o m e 
p e r m e t t e s s e di i n t a c c a r e p r o f o n d a - <j c o n t i n u i a u m e n t i d e i prezz i di tutt i 
m o n t e il p o t e i e d e i g r u p p i m o n o - i j B o n e r i e p a r t i c o l a ! m e n t e q u e l l o d e ; 
p o l i s t i c i e d e i l a t i f o n d i s t i , a p r e n d o | p a n e 6 o n o i n a.ssoluto c o n t r a l t o c o n 

Il caso ci: sono UH (fioro SCOZZESI? 

COSI la v i a p a c i f i c a ad o a n i p r o -
2 s e 5 « o . T u t t o c i ò « i ^ n i f i c a v a i n .so­
s t a n z a t r o v a r e u n a n u o v a s t r a d a 
p o r r a v v i a m e n t o al s o c i a l i s m o R i ­
m a n e o g g i a n c o r a v a l i d a q u e s t a 
p r o s p e t t i v a ? 

La r i s p o s t a , o s s e r v a T o g l i a t t i , d o ­
v r à d a r l q il C o m i t a t o C e n t r a l e . 
E s n r i m o q u i la m i a o p i n i o n e . S a ­
r e b b e . e g l i c o n t i n u a , a m i o p a r e r e 
u n e r r o r e r i s p o n d e r e c o n u n p u r o 
*i n c o n u n p u r o no L a p r o s p e t t i ­
v a di u n r e g i m e d i d e m o c r a z i a 
p r o g r e s s i v a r i m a n e , m a a d e t e r i n t -
n a t e c o n d i z i o n i . E s s a p u ò r e a l i z z a r ­
s i a p a t t o c h e r e s t i u n i t a u n a c o ­
s t e l l a z i o n e d i f o r z e , u n s i s t e m a di 
a l l e a n z e di c l a s s i s o c i a l i e d i g r u p ­
p i p o l i t i c i t a l e c h e a b b i a la f o r z a 
d i s c o n f i g g e r e il b l o c c o r e a z i o n a ­
r i o e c o n s e r v a t o r e e o p e r a i e in m o ­
d o p a c i f i c o l e n e c e s s a r i e t r a s f o r m a ­
z i o n i d e l l a . s t r u t t u r a s o c i a l e i t a l i a n a . 

G l i a v v e r s a r i d e l l a - c l a s s e o p e ­
r a i a h a n n o c o m p r e s o t u t t o c i ò 
m o l t o b e n e . Ed è p e r c i ò c h e e s s i 
t e n d o n o , c o n t u t t e l e l o r o f o r z e a 
p r o v o c a r e la c l a s s e o p e r a i a , a m e t ­
t e r e i n a t t o i n t i m i d a z i o n i , a d i n ­
s c e n a r e l e « r i « s P d o m e n i c a l i ». a . 
s c a t e n a r e c o n t r o i m i l i t a n t i d e l l a ì 
c la=*e o p e r a i a l e f o r z e d i p o l i z i a . ! 

G l i a u t o r i di q u e s t a m a n o v r a , la 
q u a l e s e n o n v u o l d i r e a n c o r a p r e ­
p a r a z i o n e c o n s a p e v o l e d e l l a g u e r - i 
r a c i v i l e , s i g n i f i c a p e r à o b i e t t i v a - 1 
m e n t e u n a p r e m e s s a p e r la g u e r - j 
r a c i v i l e , m i r a n o o g g i a d u e » r n - 1 
p i : r i d u r r e l e f o r z e d e l P a r t i t o c o - 1 
m u n i s t a p e r p o t e r l e in s e g u i t o j 
i s o l a r e P * ù f a c i l m e n t e d a g l i a l t r i ! 
p a r t i t i d e m o c r a t i c i . * ' o i . o s s e r v a j 
T o g l i a t t i , m i r i a m o * c o n s o l i d a r e e , 
a d e s t e n d e r e il b l o c c o d e l l e f o r 

l'au^pcata p o l i t i c a per la s t a b i l i z z a ­
z i o n e d e l c o s t o d e l l a v i t a e la l i v a -
l u t a z i o n e dei s a l a l i e deg l i s t i p e n d i . 
a m m o n i s c e c o m e t u t t o c i ò non p o t i à 
c h e d e t e r m i n a l e il d e f i n i t i v o c i o l ì o 
d e l l a n o s t i a m o n e t a e del s u o p o t e i e 
d ' a c q u i s t o . 

L ' o i d i n e de l g i o r n o t e r m i n a r e c l a ­
m a n d o dal G o v e r n o e d a l l e a l tre A u -
t o i i t à c o m p e t e n t i l ' a p p l i c a z i o n e ur ­
g e n t e e i n t e g r a l a d i t u t t e l e p i o p o -
s t e e ì i v e n d i c a z i o n l c o n t e n u t e n e l l e 
m o z i o n i c o n c l u s i v e d e i Congress i 
C o n f e d e i a l e e C a m e r a l e , e f a c e n d o 
i n v i t o alla C o n f e d e r a z i o n e a p r e d i ­
s p o r r e una p r o g i e s s i v a a g i t a z i o n e d i 
c a r a t t e r e n a z i o n a l e , per la s o l l e c i t a 
r e a l i z z a z i o n e del s u o p r o g r a m m a e c o ­
n o m i c o - s o c i a l e e r l v e n d i c s t i v o •>. 

L ' o r d i n e del g i o r n o è s ta to a p p i o -
v a t o c o n IO vot i f a v o i e v o l i e 3 c o n ­
t r a r i : q u e l l i de i d e m o c i i s t i s i i i . Il 
dot t . C u z 7 a n l U — è b e n e s i s a p p i a — 
a n o m e d e ! U c o r r e n t e d e m o c r i s t i a n a 
ha d i c h i a r a t o c h e e g l i non era f a v o -
t c v o l e a l l ' o r d i n e de l g i o r n o s t e s s o . 
in q u a n t o n o n p o t e v a m e t t e r s i i n 
c o n t r a s t o c o n le d e c i s i o n i de l p i o p r i o 
G o v e r n o : - T a n t o p i ù ha .«oRSiun-
to — c h e i o non c i e d o a f fa t to c h e 

Ini/min Wm/'i * itiln *llont»n*tn ir-
rj dalla direziona drl fioritale roma­
no t II Momento > Ha lui tentila m<n-
tmottamtiiir dal Vor"" fieli* '"« /"« 
dationr. Sotto la nalnrca dire/ivnt 
drl t olleta Smith « Il Momento » H 
tra n/frrmaln nella canea della ttam-
pa rninana coiidctta indi fienile" tt, io-
ine una orti * terenà e iinpaT7ialr. nella 
quale il pa'ftt pubblico [in/.olare alie­
na ni ono'ciulo lede reptibbluana e 
tonpiitzioitt democratiche. 

l'allontanamento di Innia'n SIIII//I 
non ci torprende. Si tollera troppo fa 
i ilmtnle con apoeitimenli rei enti ilei 
mondo del fiornalitmo pollino ila 
liaun, che nanno dall' allontanamento 
di Mario Borsa dalla direttone del 
t Carrier* della Sera >. alla ettroni'i-
unne di Arrigo latitila rial < U n -
sattero >. T.a formazione del fonerno 
i anctllieresco tembra aoer ai/iatn an-
the t pia Umidi dei peneiartt e dei 
profittatori che deteittnim le Iellate 
dei t'ornali te dobbiamo dare ere 
dito alla voci che circolano institeli 
temente nel mondo giornalistico. Si 
dice ad esempio ilie a Xapoli l'ai 
malore lauro, si sente sufficientemen­
te garantito per il futuro rialfon. De 
dasperi, dal gionane Andrentli e da' 
suo amico Cappa per (are a rneim 
dell'ingombrante prerenza di un xior-
nalifta democratico alla direzione del 
suo giornale. 

Pure, al fondo di questi intolle­
rabili soprusi, è la paura. Crespi, 
Ptrrone, Lauro, De Gatpen. Cappa e 
tntiipatrii hanno paura della orr,tà. 
Costoro vorrebbero vedere intorno » 
tè soltanto folle oceaniche e plauden­
ti ed ascoltare cori di osanna, paga­
li magari un tanto alla colonna. Il 
collega Simili, ila ginrnaliita onesto 
e democratico, fon si è prestato. A 
hit vada la stima e d saluto della 
dei colleghi dell'< l'nita > e di lutti 
i democratici i omin i . 

Smith Una diciassettenne è scomparsa: 
non si sa se e fuggita o rapita 

due punti l ' c iurano regolar mente 
acqu i s i t i daplt a v v e r s a i t, i n s o m m a , 
u aveva l ' i m p r e s o n e c l ic pli n ^ i i i r f 
l o s jero in p e n t o l o per la p e r m a n e i i -
; a ne l la Scrur A 

Oggi, che ta le p e r i c o l o e scomparso 
è d i e la Lor io e tu lotta per il pi -
ina io ( e n t r o - m e r i d i o n a l e , e g i u s ' o l c n m p i « ^ i t o i diriOi'nti h a n n o t e n u t o 
r i c o n o s c e r e che mai i d ir -pent i e j e - . d u r o s ia per la )ot mozione, sia per 

i 'l t ipo di g i o c o p r a t i c a t o ; e p i o p r i o 
'""•• I q u a n d o pui acu ta »i Inceun la (ottu 

I jicr la retrocessioni! tutta la squadra 
| n::uri( i e re- iuta MI p i i m o p iano i n -
I filando una .serie p o l i t i c a dt part i te 
i da lare i n c i d i a a m o l t e squadre de' 
j lotto. 

Ieri e ni m i n in «norr il nuntii or* } Di questi» r o t e parlavamo ieri mat­
rici HelU l^rrmia linnia-l uln Udii* •.iK-ìtina con l a m i c o fìttola. Presidente 
none ili Rum» V PJICIIII le parten/r jrior j de l la 5 S L a i i o che poCln g iorni 
nuliere ini/inno «Ile ore d e -i «u»»r-
^ i i ono ogn i n i r i r / ' i i i a , finn a l l r ?-' Ur l i l i ' 
^2 fino * mi/zanotlr Ir p.iricn/f a \-
«engono « dutan/a ili nuora I n n i dal-
I «lira. \ 

Unti» «M/ionr di lì«>tn,i-l uln mirvr 

Contro il Governo 
degli speculatori 

e il t i to lo d e l l ' o p u s c o t u di pros­
s i m a p u b b l i c a z i o n e c h e c o n t i e n e 
ti t e s t o de l discordo p i o t u i n c i a t o 
al la C o s t i t u e n t e da M a i n o S c o c -
e ' .mario . 

L e p t e n o t a z ' o n i s! r c e v o n o al 
C e n t t o Di f fus ione S t a m p a , Via 
d e l l e B o t t e g h e O s c t u e , 13 . Roma 
(c/c pos ta l e l'14B30). 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Mia. i l par. . N e r e t t o tar l i la d u p p i s 

Ques t i a v v i l i i l r i c e v o n o p r e t t o la 
c o n c e s s i o n a r i a e i c l u s l v a 

SOCIETÀ P » LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA ( S . P . U ) 

Via del P a r l a m e n t o n. • . . T e l e f o n o 
«l-37t e CI-K4 ore 8.3»-Ut 

Via de l T r i t o n e n. 11. I l , tal t e i . 
4 l . S 5 4 . u n f . via F. Cl i sp l ) , ore ».3»-liJ 
3 .P .A .T . I . . Gal ler ia c o l o n n a n. 21. 
tei. 83J-SI4 . Largo Chigi) . « A x e n a t a 
B o n a v e n u > Via Tornace l i ! UT, t e ] , 
(4-157 t l l - t n ore 1.3». 1J • I H » • 
Via (Iella M e r c e d e S4-A (f i latel ica 
Onar lno) 1-13, 13,30-1? . Via M a r c o 
Minchet t l 11. tei «7-174. 

11 n u o v o o r a r i o 
de l In R o m a - Lido 
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ACQUISTIAMO rr>»ia-ni f»rri' QUIII pinm^", ri-
n». hnnm ot IIIIP l mipm *• I Tu' "Imi 4'U 

Irll.i rni:ii//« f rne«m >il> i. ' o c u l a r i p o t o r i o d e p o r r e a s u o f a v o r e . | Tiro alle 22 Poi ogni ora 

\ iva |• 11-• • • i i,|..-./iuiie rczna 
I irti;» drl ()n,nlr.i ru |it r la 
I «i niiip.i r-.i 
ì nam n lloina il "< feliliraio 1">0 e<l abi - | 
I icinir in \ n (•rminferraia 4 
! I n r.i::rt//n, ICTMI le ore 21 (Il ilo 
iinr-nu.t Minta, u-ii ili ( . ca . mentre la 
! Mia Linii^lia «ima niriii-nilo-i a Irllo per 

prendere un pò (Il fri-Mo come era Mia t 
j ntiitiiilme D i qui'l munipiUo i rnf-ia noni 
' r ^l.il.i pili « i-la I 
] l u s s i l a (In ( -T-H o rapi la ' Que»lo è 

il iiil< iniii.i i In- tornirà aOMO-Hninne i 
"noi i le.(Jan ^ l imol i e i (uu/ionari del 
( oiium--.iri.ilii Appio, i lir - lamio i on­
dili enilo attixr unl.iijini per tono- iere la 
«orle (lell.i rHpi//.i 

I a fniitiulla. clic, al nioinentri della 
•Momp.ir-a \ f t i v , i un modello aliiio a 
Mri-i ic tert i ial i Innm '* »erdi e ca lza la 
-rarpr hiani he da tenni-, non ha por-
iato I M di l la Mia abitazione né indu­
menti né danaro. 

l a *M| \ I , mals indo In Mia eio»anp eia. 
^ra imi una radazza formala e dotala ili 
>.*c;:lia iiuelli^i i i /a . iniirro-i pioiani dfl-
la zona le aw»nitn iii-i-lenicmriii'' fatto 
delle propizie di Kdnn/ainentn ufficiale. 
Ma la radazza nveta -empre ri*po-to con 
un corte-e rifiuto, ilu liiaranjlo i.i e*-e-
re ancora innamorata ili un -ilo e \ fi-
(lan/nlii. un i noi n •'co/ze^t, i he l ' a t n a 
nlihandonai.t proprio alla vigilia delle 
nozze per fare ritorno in palna al segui­
to delle truppr lintdiiiiK lie. 

fu e stato yiconfermato a l l 'unanimità. 
rinll in&cmb/iia del la società di Via 
Fratti no. Naturalmente /ÌU'Olrt e mol­
lo sodd:5 /nt to del p l a n a m e n t o tn 
clan»f ica ricl'a p . o p u a squadra, .ii i 
della .fiducia co i i j crmatao ì i dell'assali­

la Imr- l sus s i d i m o s t r a m o l t o t i a n q u t l l o ed ' le panenzr .«iniziano «ile V^O e dalle | blea. ci e stato IOII tono piuttosto 
nn-terioM I a s s i c u r a Che a n c h e altri t e s t m o t l ' h "-O proierlono i,i mezzora in ni<v/''>ry e u f o r i c o i d e ci )n; parlato oltie che 

f ino a m r / z a * 
I notte. 

A N C H E Q U E S T O E" UN OSPITE 

A L L ' I P P O D R O M O C W P A N N E L L E 

PER IL DELITTO Dt P O N T E GALERIA 

Tre uomini di legge 
contro otto banditi 

I r e 
z e d e m o c r a t i c h e : jtli a v v e ^ a r i d o l - i ,„ P 

l a c l a s s e o p e r a i a m i r a n o a r e a l i z - 1 ut tribunale 
r a r e il c o n t r a r i o . 

La battaglia democratica 
A q u e s t o p u n t o il c o m p a R n o T o ­

g l i a t t i e s a m i n a i t e r m i n i d e l l a 
g r a n d e b a t t a g l i a d e m o c r a t i c a c h e il 
P a r t i t o d e v e c o n d u r r e ' p e r r i d a r e 
u n i t à e s l a n c i o a l l e f o r r e p o p o l a ­
r i e p a s s a a t r a t t e g g i a r e q u i n d i i 
r a p p o r t i c o n g l i a l t r i g r u p o i p o l ; -

immini. un generale un mn^i-lra-
un cittadino qualsin.M, cn-itiiujtiii 

Militare Marordinario io 
| Tiriù drl decreto ilei Capo Provruorio 
idei lo Sialo ni daia 2 agosto 1°4»>, -tanno 
i j i i id i iandò da ieri otto feroii rapina-
I tori, che proiorarono anihe la morte 
di una le ie l i i* , 

La Iraftedia. the «i oppio iniproTti-a I* 
notte della T ijrilia di Naialr dell'anno 
«ei>r«o in un «a-olare di Ponte (•alena, 
e orinai nota: andie perchè è siata sui-
piamente 
t ir f i o i m ia | 

In ungherese si impicca 
al palo del totalizzatore 

I V e r ? o l e o t c 12.:?0 di i er i è s t a t o 
j r i n v e n u t o a l l ' i p p o d r o m o d e l l e C a -
' p a n n e l l e i l c a d a v e r e d e l c i t t a d i n e 
u n g h e r e s e G i u s e o p e B e l ^ e r . 

Il c a d a v e r e e r a a p p e s o al p a l o 
d e l t o t a l i z z a t o r e . S i c r e d e c h e il 
B o i l e r =i j-ia s u i c i d a t o i n s e g u i t o a 
f o r t i d i s s e s t i f i n a n z i a r i — c a u s a 
n o n u l t i m a — l e p e r d i t e a l l e c o r ? 3 

U n a l t r o s u i c i d i o è s l a t o s c o p e r ­
t o a l l a s t e s s a o r a a F r a s c a t i , o v e 
il 5 6 c n n e M a r ; o M a s i s i è t a g l i a ­
t o l e v e n e in a « e n 7 a d e l l a m o g l i e . 

I! Mn.^i e r a a f f e t t o d a i . b . c . 

LA TRAGICA MORTE DI f. CASTAGNINI 

Lucky Luciano 
è passato per Roma 
L u n e d ì s c o r s o è g i u n t o n e l l a n o ­

s t r a c i t t a , finora o s p i t e p o l o di uè 
s t e s s o , i l c e l e b e r r i m o L u c h y L u ­
c i a n o . 

E g l i è f e e s o in i n c o g n i t o in u n 
a l b e r g o n o n e c c e s s i v a m e n t e l u s ­
s u o s o d i V i a L u d o v i s i , c o n b a g a g l i o 
l e g g e r o e c o n u n s e g u i t o d i d u e 
a m i c i s i c i l i a n i . 

P a r e c h e L u c h y *ia g i à r i p a r t i t o 
p e r u n s o l i t a r i o p a e s e l l o d i v i l l e g ­
g i a t u r a . 

Comunicato 
della Federazione Romana 

L a F e d e r a z i o n e R o m a n a d e l P . C . I . 
c o m u n i c a : 

Il C o n v e g n o P r o x - i n c i a l e d ì P r o ­

p a g a n d a o h e d o v e v a t e n e r t i d o ­

m e n i c a p r o s s i m a è r i n v i a t o a d o ­

m e n i c a 13 l u g l i o e s i t e r r à i n R o m a , 

S e z . P o n t e R e g o l a , v i a B a n c o d i 

S. S p i r i t o , 42 , o r e 8.3». 

I c o m p a g n i i n v i t a t i u n o p r e g a t i 

di n o n m a n c a r e . 

Il servizio autotramviario 
per gli speitacoli a Caracolla 
.Ve/le sere in cui o r r n m i o (uopo le 

rappresci!tfrt70in" alle T e i n . r dt Cara-
calla. al termine delle rappresenta­
zioni stesxe r e r n i i t i o effettuati i s c -
Ottetitt" eo l l epnmei i t i s p e c i a l i nttto-
tramti tart ; 

Linea A (tianil dal Circa Macinio al 
Parco di .Monte M inn mn veliure barra-
*e limitate al Pi-.7iale (iecli FIOI t. JO. 
i.ii.ra B lauid'UM dalle Tcmie Hi Cara 
calla al Piazzale Clori-n lire 3e / . i r c i C 
(tram) rial Circo Ma-*ii"i. a Ponte \ l ( | -
MO L. in. lutea P iaiitol>r«l Halle Ter-
-ne di Caracalla a Pi,i//a Pnaaora L. .io 
T.trea F. (tram) dal Circo Ma-Minn a via 
F. Du'f L. J« / "ir>i / urani) Hsl Circo 
\fa3«imn a »'a t*tna I :<* l'ira <"• 
l'autohii'l Halle Tei me Hi Caracalla al 
Piazzale rrene*imo I. .'" / meo fi 
«tram» H-il Circo Ma-<nno alla BaMlica 
Hi San Paolo L. 20. 

X'erranno inoltre effettuate ror«e *ne-
ciili a la-ifla notturni «.lille linee filo­
viarie: i o ; , da piazza Fiume a pia/za 
Ve<cov<« in comiiHeiiza too Ir \«tture 
dell'itinerario ( : !'•;: da Porta Pia a 
Monte Sacro, in coincidenza co» le Net-
ture dell'itinerario C. u n . dal Min. Puh. 
hl'ca I«tri'Ziore a Motitexrrdr V f ^ h n . in 
roinciden/a eo-i le \etuire ilell'itinerai io 
A. A-barr.. II t t-i : 'la P-az/a della Ro 
vere a V. Bocce.*, ir. coincidenza tcn le 
' « t u r e dell'umerali" A A - b m . 

d e l pn<>'ito. rìcl cii i i ipioii ' .to prmtt i i in 
e dell'fj'tii'rtn che la MIO .locietii si 
propone di yt-oir/crc a l d i i j u o r i dei 
cufcio 

Ogni tt>o'o fin ai t.lo modo nel c o r . 
••o di g u e l f o Itingii.'^Miiio cainpinrinto 
d» i d c n t t f c o r r i rudi c h e juu la­
sciavano a desiderare nelle / i le degli 
arrnrt i e rrcdtamo che tutt i .tarmino 
sodaisfat t i nell'apprcnderc che le at­
tuali preoccuparlo u aei dirigenti la­
ziali sono i otte i rotjOrir.re i punt i 
pnt rieoo!'. i n t a n t o poJ5io»?io d ire c l ic 
.tra- gli obbiettivi p:v vicini e quast 
raggiunti figurano un cenlro-avantt 
cecoslovacco e m i a mezz'ala unghe­
rese o argentina di elevata classe 
i i i t c r n a i i o n ù l e . nocche un portiere 
che stando ai ti d i c e , è ti in ig l torc 
portiere della sene B Questi gli ob­
biettivi immediati. »:a non e" d e t t o 
the tra i numerosi elementi della Se­
rie B e della Serie C che da qualche 
tempo stanco provatolo sul tencno 
dello Stadio non debba venir inori 
In p r o m e s s i alla anele fare indossare 
la muglia bianco-az.urra. 

Il Presidente, ci ha anche parlato 
d^lle altre attività esplicate dal suo 
sodalizio. C o i i . ad CiCinjrio. In L a ­
z io Ita anche squadre d ì c i c l i s m o e 
nutrite sezioni ài nuotatori, c a n o t t i e ­
ri e e s c u r s i o n i s t i , p Rivola, mostra 
di intendere conte, ancor più di guari 
to sta stato fatto prima ài oggi .sia 
necessario allnrqare aonratutto l at 
tivita di q u e s t e sezioni 

K X Z O P O G G I 

Il jigailo all'inizio iti Ufori di «ìoemi-
«io-n dflli pn/ra sin S i lver» i upilitr» 
it i le rjmiCTi'ttd pinienienli dille pi!**» Vii.- I 
h i luvi # lieni'le Hi Fj'T.a-t» tepqnn" -po«l«n 
n TU d»l P»."ljm»"|tii nmrolo l»r« i 

I tre percepirono jro*«e «omme. am-
montanli a diecine di milioni, da appal­
tatori, ai quali erano ronreJM labori «tra­
mali in Africa. Il Molinari in iiartu olarr. 
quando rtetrn io patri», si *errì di una 
nate bananiera •« Ramt» >, m bordo del la] j 

*T££Z Vsel^a::::?ah:,?t:jContinuano le indag in i 
rio l a l t r . W , „ , Q « , ma ri , . r r . i , d . f e n . o r t ; p g p a C C e p | a r e l e r O S p ( H l S a l ) l l Ì t ( ì 

C o n t i n t i s n o 
h^nno ottenuto il rmt io . dato che tra • j 

ria—iinia dal nn-tro giornale I testimoni fitrura l'altro degno peneralone ' C o t t t i n u s n o at t t \ I=Pi . i i e da p a r t " 
fa ! Rodolfo Oraziani, f i n a l m e n t e degente in tde; d o t t . Ercol i , c a o o u f f i c i o dol Coiti 

VANTAVA ADERENZE PRESSO LA D. C. 

L'arresto di Don Pasqualini 
arciprete e speculatore 

A g e n t i d e l C o m m i i s a r i s t o d i C « - ' MtlaHsrtjtcì t "T?i5i i r.or'in f'Ve " i 
s t r o P r e t o r i o . In « e s u l t o a p . e c i s e | n««mni iVr.-n» u»\ fin.taio «ir l»ra!» ' \ l< 
i c g n a l a z t o n t d e l M i n i s t e r o d e i L a - , m u t i i\ cellule ali» "rf 1? 30 n Yti^initit 
v o r l P u b b l i c i hai-.-io Ieri t ra t to in CimmiMiane a Oraini««i«iii *II« ore ILVi 
a r r e s t o d o o o l u n c n ì p e d i n a m e n t i •• ,„ reaeriri-K» 

G u i d o P a s q u a h m di 

P I E T R O 1 N O B A O 
Dire t tore 

M A R C O VAJS 
R e d a t t o r ^ - c a o n rearmnsabile 

S t a b i l i m e n t o " r p o e r a f l c o Ò^E.S i . s . A 
Roma - Via Tv N o v e m b r e t « . Roma 
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OLIVETTI PI i i ' • I) rrf v i]Li«irr"N,if eo«ti-
U'ida xriiiida Lt.iH c'Un i Slato, di JS1. 

U Offerte d ' Impiego L. 10 

EMIGRANTI W.|i mn» (»r-i diur.n serali \f."i 
lencii. ii n f i i a n » jn-lire pjrlp nrcf-sjr i 
liiiiua arili'ìnna 1 «or» Jmni unlis-.i'np UTHII, 
' " T «HIIKÌ» imla-'rnli (u ln \lberto 21, 
i f l f fm v | | (ut 

OROLOGt iR lA 

5CHIAVONE 
VdeiBoscnetto 119; 

VERNICI • COLORI 
c o n s u m a t o r e 

. . . L. ì l i 
. . . » 293 
. . . » 505 
. . . » 3M> 

» 305 

dalla f a b b t i c a a 
ni. icc. i 2 S te l l e . . . . 
B i a c c a ^ S te l l e . . . . 
S m a l l o P a s t e l l o . . . . 
S u r r o g a t o o l io . . • • 
S m a l t o o p a c o per m u r i 

Ecco a l c u n i p i c / / i c 4 c ius :v i pe i 
l n d u s t i i a ' i . A i t i s i a t i i e Is t i tuU. 

- T E S I O S M A L T O - - M i l a n o 

D e p o s i t o di Roma 

V a S. n i o \ f t i i n a D A : co . 3-1 -
Te»ef. ol.ìPS ( \ - c u i o 

San 1.u.2i dei 
S e n a t o e x 

Fi anecs i ) . 

».perla«t I nilirnm «olo -ei imputati m- u n , t . i l 0 , c ) | napoletana. 
T. '. entinaro. G. t . i ' l ione . t i c i i t a l i a n i . F . l e m e n l o o r e z i o s o ò e l - " » . ompars i . 

1 • ' " , » ° . ] • « ] _ , G. \ o l l o . \ (^««tellano e le «orelle Cut-
• faro, eli altri due: V. Lo-entino e <--U N A O I C H I A K A Z I O N B D E L L ' A . N . P . L 

Bruno Conforto gii'jdkafo 
pro-

"manira » del s s n «. a fe,-ma di ( t r a n v i a r i a , 

Turrita operaia e. popolare e ^ 
\enr\79 con il Partl"V> «OCial ls t?: » ' - | r » n n e l l a . «..no iiiilor» latitanti I loro 
I p a n z a c h e v a r e s a s e m p r e p i ù s o - f r i I f f . n , „ r i hanno e n e p i t o il trattamen-
l i d a e d o p e r a n t e . I c o n t a t t i e s i i »o eere/mnale n<er«alo finora a Roma 
a c c o r r l i c o n i g r u p p i • d e m o c r a t i c i *oln ai loro rl iemi. ma il minu-rolo tri-
i n t e r m e d i v a n n o p u r e e.'SÌ m a t i t e - . Hunale ha ribellato l i n n d e n i e eri ria or- , 
n u l i e d e s t e r i : co.*ì c o m e b i - o e n a ' ' '"""" '• " H « pro-ecu/ .one de 

f a r e d i t u t t o p e r i m p e d i r e u n a ; / ' " " „ „ d l c n / , pomeridiana . . .no 
r o t t u r a c o n i l a v o r a t o r i ' e c o n 1 
d e m o c r a t i c i c o n s e g u e n t i c l ip m i h - r i , 
t a n o n e l l a ' P e m o e r a 7 Ì : » C n ? t i a n a . ' i o 
E ' pT- idcnte c h e d a p a r t e d i t a l u - io 
ni d i r i g e n t i d e l l a D e m o c r a z i a C r i - j f'" ' "«' " " • " ' » ™'«.. H ' ,7,°** „i"°„ i . ' '1 •»••"">"«« ,i» sopra-vento d, fa. . . , o n € d e l t r a m 

" t i a n a n r i m o fra t u t t i D e Gasp*?- ' • -euantreenne "'"«era del colono la ^ j ^ , . 
« n a n a , p r i m o rra m i n uè u « " r onale I I M J I io ai bam.itt per Hi-1 , * _ . , , ' . . t - , . , 
T), Si t e n t a d i <U5Cltare u n D a t h o ? Vendere U n.,.otma d. IT mr-i. P ; t a , ° P a n n a l e dr i lA- \ . P. I. ha dt-
d i E l i erra a p e r t a t r a d e m o c r i s t i a - l t Naturnlmentc fi imputati hanno r a c - i T a m k , n n r comunicato r.tl qusie. rienr-, 
e ?OCÌalÌStt e c o m u n i s t i T u ' t O C'Ò' ionta io tul io, .er<an<lo di miniraizrare i idata la pe-ietta regolanti o m e-u «i «nrr. ' 
n o n P n e H " Ì n t e r e S e e d e l l ' u n i t à d e l - pnr i imlan e la parie « i m i «la c ia i cn - '« iohe le e!ez:o,nt. irrita il To-iiorto a do- • 
1P f o r z e p o p o l a r i e q u i n d i n o n è «e di e»-, nell .mpre-a drluiuo.» 
n e H i n t e r e A 5 c d e l n o s t r o P a e s e . N o i 
ci r i f i u t i a m o d i s e g u i r e D e G a s p e r i 

rniss^r iato I n q u i l i n o le i n d a g i n i per 
DOter s t a b i l i r e le e v e n t u a l i T = . I O , ' I -

Ij-ahilìtà de l la t r a ? i c s m o r t e del p i c -
i c o l o F r a n c o C a s t a g n i n i . 
I D a g l i i n t e r r o g a t o r i de i t e s t i m o n i o . 
t c u l a r i r i su l ta f - m n r c p iù e v i d e n t e la 
J i n n o c e n z a de l M i l i o n i . 

La v e n d i t i i c e di .Mz.t'ctte F c ' i c i a 

s a c e r d o t e d o n 
a n n i 53 da T r c i a ( M a c e r a t a ) . 

Il d o n P a s q u a l i n i . Ria p a r r o c o e a 
a r c i p r e t e de l la C a t t e d r a l e di T r e l a . 
*i era t i a s f e r i t o da a l c u n i m e s i n e l ­
la n o s t r a c i t t à , d o v e , con a b i l i t à 
i n u s i t a t a v i \ e v a s f r u t t a n d o i l p r o s ­
s i m o . 

L ' i n d e g n o s a c e r d o t e , s c u s a n d o d e i 
Dr iv i l eg i e b e gli c o n f e r i v a 1 a b i t o 
ta lare e v a n t a n d o p r e t e s e a d e r e n z e 
e forti a m i c i z i e di p e r s o n a l i t à p o l i -

Stziiai Ceatocfll* tir'.i n; M-j^rdinir-i J«l t 
roriiatT di Seiioro » (<M r«Ttii;i di U.MJII • 
al c«mpl«i'> alle <»rè 20 *0 in Sftioat 

I l risataioil i f" '1 Itsuo fra I* r-ciizit 
i'ilt celioni Ippm. Tavolala l.»;.nn Weip. j 
aio. Ojidrzrn. ili» nr» 1* "o i lU •>'£•• «iella , 
itiiitni Ap?:o il iriniTa'U'-'in» \ppia li>. i 

La r i i l i l i la i l i ptr il Uroro Ira '• rf.t.v-
d«Ile sellini Ma-»". F.-qji! r. ». l'alia M<i-.t:J 
«Ile «re IF.S" al'a "é» e»:i4 -1»! F.«quil.ajj 
in na Fini V>. | 

La ri!roa!tB<ll ftr il larare 'ia !• r»ij*'-/i ' 
delle smel i Tont» R»inl». rATallegjrri. (~n\"tt ( 

apaano «u . q u i h b r i o a p p e n a ' s a l i t o su l l a v e t t u r a i " D a l " c a s e l l s » r l o g i u d i z i a r i o è> i n o l t r e ! ' i Tr**i»Te.-e. le-'a'rie. ali» or» ts SO ali-i | 

• . i i . . •• Ì G a c l a n o c o n b E n c n c t : o d i z i a h i n n a - 1 u c h e d e m o c r i s t i a n e <=i era d a t o ad 

Q3 Una COftimiSSIOne OlSCiPIindrette • i n v l a Cairoti ha affermrto dljuna losca attività affaristtea e spe-
a v e r \ e d u t o il p i c c o l o p e r d e r e 1 e-1 L l i i a t i v a 

' r i s u l t a t o c h e il p a r r o c o - s p e c u l a t o r e e 

. . . In Jfjuno all'articolo pomenrliana «ono «tate r -
r-eroiate. ailraier^o I interroraiorio de-'*' ' _ — 

imputati le rarir fa<i «lei tonfa i - . "runo TnTtforto nel «jual- «i m i e t a n o ; A n c h e .a .<iSnora Enricnett .? G . a - | , m v c c c h i o p r e g i u d i c a t o poicnfe r l -
a . « r e « i o n e del . olono Papili. fnr-i contro l 'A. X. P I Hi R n T C aerine a e - z , a n ' - a b i t a n t e in v ia P n n c i p » E U R e - | s u n a g i a f e r m a t o a l t r e v o l t e par i l -

, „ . „ - - O C , „re. mi imid .r ione del ) , mo-1 n e r e h l . n M corroWe da . I r u w ^ì™* VÙ^CSMKX™'^ M 0 b Ì l 2 

la -euantreenne . „ o , era de. colono, la ^ ^ " ^ n i l - , * « ^ . « V : " V ! . ; „ : : ' , 0 " e d e I , r a m " " f a , ' o r i n o d * P a r : c I N'el p o m e r i g g i o d i i e r i d o n P -
r|nale • c - u re - i -mo ai baix.itt per d i - | 

, fendere la nipotma di IT me«i. I 

MAI 
CUOIO-PELLAMI 

MASSIMA CONVENIENZA 

Soc. F.lli GALLO - ROMA 
P R E S ' C I P E P I E M O N T E , 4 7 - a 9 ( S T A Z I O N E ) 

WMMAMV/»/»MWMM»/XMM^ 

"••amane «ara e-anriM la di«eu««ione | 
orale e con molla probabilità, in sera- ' 
ia -i a w a la <enten»a. rhe — « otne già i 

lct:Te.itare le ^ue atterrai? eni. ! 
I Fri? «ara «oitocoito > nii'inon-ena d---
' * • » , , ' 
*opimare e. qualora le *ce aeci:«e ri«n'- j 

• AGLI 
AMICI DE 

• .qoaltni è '«tato t r a d o t t o a l c a r c e r e 
d i R e g i n a Coel i 

L'UNITA' 

«i p re ter ì Ir -etera ed e«em- ,r'"a^',,'* iit'oTidate, «aran-o di«po«ti rei 
I.OT eonironM i provredimenti del r a c , 

'drà^H'à II dramma delle .In* Tasche 
rnive in (orle d'Assise 

FU q u e s t o t e r r e n o . ^ 'dicemmo 
L a n o s t r a o p p o s i z i o n e , c o n c l u d e p | s r f . 

T o d i a t t i . d e v p j n a n t e n e r e u n c s 
r a t t c r e unitaria. na:innale. rostr-.i'-
tivn II P a r t i t o n o n c a 
t r a p p o l a d e l l a '.otta a c o l p i d i s p i l - ' 
Io e d e l l e p r o v o c a z i o n i . E « n d o ­
v r à « e m o r e p o r t a r e in o g n i rr.o- , „ f 4 > ( W , . , „ . f p p , t)r - ,n«n . . . «-hei||i 
m e n t o n e l l a «uà b a t t a g l i a u n r e - | ( 2 , m , r / 0 10«t, „ , , , . e m una p i a n a ' 
« n i r o n a z i o n a l e c h e l e g h i t u t t i i 4, \„\ \ | f u , n « H -u« r \ fidanrata l o - | 
c e t i , i q u a l i h a n n o d e l l ? «IllI**» r i - . . . ^ Manancel i e comparso ieri in Cor-t 
v e n d i r a z i o n i d a a v a n z a r e e v o g l i o - te d \ „ i - e 
n o 13 l i b e r t à e il ( n f 0 ^ r e « - 0 «C- Pala , pero I ora tarda. I mierroja-
c i s l e . -

L ' u l t i m a part i» d e l 
T o z l i a t t i è d e d i c a t a a l l ' e s a m e d e l , , , , tnx\:r„^„ fn-«e » n m mieraam m i 
l a \ o r O Che il P a r t i t o d e . e C o m - ; n n Iatrr iedf-««. . . .nnn-io . o n fortuna pentire ta <ntn*r.tt-,e de'Ja 
r > e r e p e r « « o l v e r e a i *tioi c o m 
p :.ti e \ i n r e r e . a S a n c o d e ' l e a'. 

Titti fh - Amici it " I Dalli .. - lisa 
«ridati èi utettMirt alla rismaat e l i >i 
Ima alit IS 30 la f f i rr i tn i t 

j 4n(»ri«| Pente RéQ'-la tn t-a Etico di S. Spi­
ni'» <*. j 

Tatti fli aaittti i t » ; i li Smoi t • fli j g 
- Anici - it - 1 Cmt» - !•»• cBrjiactti ta f*- ^ 

" ™ I N 1 
Cunvnca/innì di Paiiitn 

MERcnLenr ? 
FtrMntri- tutu 1 («aitati «li «Mala, j i» 

"»e».i a irntmfl inUrf . 1 ••ir.fi.K: M\r '"• -
t ts.nai mieta», eli ttriTisn tlla »r« 19 la 
fa Bari. 

i iral l l l* (Iftl-prep) tilt art 18.30. 

1 Riunioni Sindacali 
CtxHtU «V'Ititi Itila r»«tr»ti»n ;r sn i 

citlt 1 «raratiri 4(1 cnamrtu FiLCEA, e|ft fcj 
trt 20 50. t u i t i Milli. 23. ! P1 

- Ceaaiititii ialtri* <tU'«raaBntt I«rt*tit-
jr:t (P.»rt(» liBÒi. (iwe.-Io-ii Tr='i Mi'6'>. ? 
iTire,. , ,e 1 ICĴ I «.;. 17."0 »iT;»r» c»l laiorn ^ 
| ?uira Etimlmi 1. , p 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
4 

NT1 ì 

f f 

AL MARE! Al MONTIì GRATIS 

Solo comprando alla «Vii \vttt0Yl0Scl 
LANER1E - SETERIE 

r i sparmerete tanto, da potervi recare in villeggiatura gialis. 
VISITATECI! — VIA ALESSANDRIA 80, Tel. 865.188 . 62.085 

"MANIFATTURE S. CARLO» 
Corso Umberto, 116 

P A G A M E N T 6~ 
A L C U N I P R E Z Z I . 

F A C I L I T A Z I O N I D I 
C I T I A M O 

C R E P E L I N s t a m p a t i . 
Z E P H I R p u r o c o t o n e . 
A N T I P I E G A In c o l o r i d i m o d a 
S E T A m i s t a p o m p a d o u r 
C R E T O N N E d i s e g n i e s c l u s i v i 
S E T A p u r a i m p r i m é 

C o m p l e t o a s s o r t i m e n t o C r e t o n n e 

V I S I T A T E C I ! 

n e i 

. I . . .•;!..•) 
tòn 

. . ino 

. - fino 

. - fifi.'i 

. - 1.600 
disegni più nuovi 
V I S I T A T E C I ! 

s 

i fìihllionp " 
i i 

Itnrta da' fn-dn a eh -:J.<—e "a «Tn—a. lE-r.. '.iS" R1»»!. 
j S'c.^'e «i- «y:e**" se e-e e <-. e- ".rr.!»- ' *r*' *. l-a 

PIt-'ttr". Atraa Frwtshia. [Mtntlcal: Mnr.ra t". alva_ 

Tlm di Carift'an .larf'-e. F,-yrt'Tr ' T . t . , . mr'-'n 'tir'- rare- Ka«-a „ r r«-im'lta ;'»«ar» l.a Vj'arra. Ot'aTus», Plitia*. Krtlr. j "luaraii: 0n4» u-a";ii n»*» 
i l o n o dell impnMin a n r r r a *iamaoe ' ' n r "facilRrnto d-i raccorr rarrc«-««i- a t i - > «.no".-e - M . . • r , . c . r > . ri - r a | - J T 0 H . fin«-»r. IV Foa'ai* 

. • Ol iamo mai ì m o n i r e il dramma del I ""•'• •'' VaaTia««ant. Bmie rie Smf e Ma ti. "o e rei r-riirnV, Q... ]„ v i o l n n e è \ \ t . 
T-aDX»(jr.O d l i r , d * n , , fi,lj,n/a1„ , | , ,l.,e anni ron I « - | «rr-e-selle- F u i . 1^ r ^ n n o r » c i - ena 'c - ( - - . i o ^T-M. — I r r - . - c ' - i f ^ ' r ta- 'o r-.v che' 

Sr^fi^a ha d cn-aritament* in""o rajrre. ,1 -r~ . . a r - , . - . f -n 3 -- • --e •' «1-0 t 

, ; l i f u t i f l - a b.sait -.a >«rtr>>«> 
. . . m . J Art»» Frenatili , l a fnait axitt 

' l'ìlJOlìClO UOlfìtldO A*>MKi!tn: '-ra-j Ro'M Aster.a 
l i n i Prati: F ••»•! sall'as'ara. 
Arata Ttraaii: Ccas aes'e. 

v/Mrj//rsjVS//yf/?jrAYs/s/^^^ 

CALZATURIFICIO •• B A R B E R I „ 
R O M A - V i a d e l L a v a t o r e IS. 5 8 - R O M A 

CONTINI:.*. LA V E N D I T A DI ARTICOLI ESTIVI 

Kra.-cia «o'to 
I» i n r r K f o n d r n » . on 1» rajra//». 5e- i ' «-niMEnnr t»dc«.-a de! 1P.-1 a e,ueli» 
nonrhe la madie di lei. i o - i n o - * l o - t a 1 4 ' ' " " ' r '' eara!lcIei,rro ne, c'.-n-. de-

rrIa»ione , 0 0 .1 lontano,*". *T»'* d anjmo e irV.e ar-r.-i r - e n -
De >a»< ti«. r a f i d a n / » r - i . in«-rrr. ron 

! Dui rome tal». ro*iccì:e - - —-virato ce 
— mut i ri'TBrrero ti ; \ i t n » lì 

co»tiiT« * «e.-rbra na<«i«terr alia -ipr>ft-

at ('<" e-'-' 
T i n i s j , ; .> 
•ni pur- •ii^'oia' 

I.» e t q t t (-II.JTÌ. 
A c i d . L .-«la r.tt f.tircati t'iainttrah. 

1 Altra V o m ì il l<a:r •» 
l l t t i i h t i : n.»lit i«r;a!t. 

t r e f o r « p o p o l p r i . l a 3 r a H e b » t . ; ^ / X ' . ' m T ' a fid.o^r-. in .rrr . r » . ' - s h a i o tarro p e r t« l« , da r--, a , r e - r - , -
t a c i t a d e m o c r a t i c a . . = * * • ' 

C a fine d r l r a p p o r t o v i e n e s a ­
l u t a t a d a l l ' a o n l a u s o -a l o r o s o " d e l ­
l a i . c e m b l e a . S o n o l e • 1 3 . 11 C o m i - ; 
t a t o C e n t r a l e s o j p e n d p i «tio: ! a \ o - | 
r i . c h e v e r a o n o r i o r e « i p i l e 21 c o n i 
l"'ni7in d e l l a d i « c j s < i o n e . I 

{ W i i : L'art j!:-» «fella p»--»ra 
Ottit iui: La s'Aa i, t"\- H-e^ 

! F i l i n i : Sra-.di!» a Fi'are'f.. 
Paltrtnaa: > I J U I - J ' .;•-*.*»'»»'<•« 
fani l i : U « ejart e-, t »>-' — • 
Pil. Mtrfitrita: Ar»n .:«a:j..r»'a 
•tt l trt F u t i l i Pa-i'-> 
ptirillftì; eri 17,15. P . ; ^ 21 \'-> \.\f>-< ! . - " • . ' S A N D A L I 

S A N D A L I da h a m h ni - n pei:*» 
s u o . e d. c u o . o s a r a n t i t b . 

| S A N D A L I p r r ra?»77i .n pe l le c o n 
j suo'.e d i c u o . o g a r a n t i t o . 

| S A N D A L I o e r d o n n a ir, pc.'.e o n J-.IO.. 
i :c di c u o i o g a r a n t i t o co lor i s s so : t : t i 

p e r u o m o pc . !e c o n 

•«on-o dei!" 

CONTROPIEDE 
«nOCHFZr.E. — L>x fr«»rala fu.i««a « 

Trmii P.fr» fur»«lti, J.a .»i(ft«ia'» f: f" T 
r . l f iati » i*-ala:«>, « «:at* ajaiuiiai». Il I 
(.••T:la"» r r»r i efra-'»! la»fi«ti 03 a m irr>- | 
!»ra-.i» Qctita » la ««itMi» <»Ua firt«<««i»''f ' 
if'ra--atiea». tars i l i «n'etiea ri» la «t5«lt «i | 
sta ermi «iM'.gaari la fa«*aii>a« tfll fra' «1 ( 
G r » ' « i V . - • ' 

I FRATFXLI 1>C fiA5Pr7l!K0M. — . Il M« 
ni;;»'" • »'I «a» ariieol» il f*a«?i iterila ri» 1 
- • ' f «?Mi> . iar*la f i#- ! 

I nn itnpiera"». ••! » po»ir one » pm «iriira 
Rimpatri»!" r m<---o al 1 orrenrr delle | aT.i«*ir".o 

| miaorrr materne il l>e "-arrti», pre«o. 
| i n nliim.i appuntameli'" eon l'e\ FÌdan-| »R"t»"-n'*«* 
' / a l a . le mfer-e t». pntnalare no i poten-' ^'J!"'-

do tollerare che la . . .a donna dore«-e ap I „ R e * - , , « " * * : » « « « « » ' - rq,-a t - a t - i e 1 
parienere ad „n al .r" 1 ?"» : r 5 , U I « 1 " - *' ™™t?<>- r n - i . - . s t 

Hall» tra.ed.a !.. . . . | p n * an.he un' . ! - , J r i c * ?» ,«a»=*o «TO.:ere la -:.» jio-ia 
I . . - . . „na r a i a / / a ebe .1 era :«- -'*>•' "n « - « t u r a eH?tr . (J e p-. . a. «,,-a-

del D e * * ' "ro'ot'1".* ma -teca di r t r t ' ^ c - ' 1 tp - • 
( 1-cis«imainente «celti a corr^-irsi 'n *lht-
' • or.i »Ta«pare-r: e io eh a n i -r- i . -cs - - : ,«"rn!i ,r>-
l«e—a d»? tinto e*mte da ette**i inc'o ; 

d-a-rniat'cì e. t>rop*:o per e •> t-->"o P J 
•ienja » toccante. Stect" c - ' ìa cetrriz o-

* arrovellata rf-Ha • • - . • - , . TERME DI CAKACAIU 

Aca,iarìi: Il I't« ci* • • • " i l i . 
U n i t i . L» or::» d»!!a 
Arti: \J* nz\f> ei-aT'. 

lertl 

narnoraia. 
'•atn ti» 

una r a ; a / / a 
non «nrri-po*ta. 

(iaz/.otti assolto 
dalla Cassazione 

P i r,it-\<\n » siai.-> r v 'a-ri. •! « ;• e 
ro eri! ae'eo > è «tsto ita i n u «frutta­
ti • '••zi' •• r - tv" d i *ii eoii r- X»*n-^*-
-1 -lite il 1 r jn ii«(i r 1 h+ Ulte, iierdere 
r-e: ; *r • . % ** ^z- ^'r ~»-'r r.ez'i' 
E---.3-! euet i i o d a r i a ed cszi re 
•" , " A ' i a '* ' 'r-* •r'r-» >• " ^ ' - H i n i l i i . 1-raH Re"-! Av«-.i 
, T . , w , . - r . , ' „ . . . , , . „ , 1- I ; . ,„, r | l t ^ l l t . , „ K . , j t , r l M ( : i u , . 
.-. . , . , , , , ,^-e- . e * Ire F I t - , ; 1 ] . , ( , . f . , . | , ' , , 
r.-^-.- r^-.e.n«» . o . , . r - r e -n T-r-etA -n- ^ lIKttKÌt- U t l 1 M it „ . , . . 

C l i n i . c i : fi;<> «jinrai ti TUI 

' ••'".«•rriTt 
( ( t i n t i l i : f »rt o;« TU 'j nn pi"ri'. «1T13L 
; t i » : La ««-ala t «r "e »• 1 
, l'.tltt: L t r t i j i i d».ìa ptr:»;j 
.Hit ih: «ite '.7*1 ì'.> C-t. 2ì v>. Far -«. 

I. 450 - 590 790 - 980 
L. 1500 -1700 • 1600 -1900 
l. 1200 -1500 • 1800 - 2200 
L. 1700-1900-2500-2800 

•'*'' " ' • ' ! Ariti Ajpii: Il et»-».)* i; Dri{Afl»«r» 
-r f<l'"' A f m i i ; A-rer-x.-a i-a«aTt:i 

I. q-

U t i l i : la «è't «11 r.c1--! H— 
• K I B I . R.rtliU • La l«-i» cl'.t pi^rt-
1 Stia Ci tntu Pi-» B»^;.» 
, S i i m i . 0;f»*i !'•;» » ? » 
; Sii. Mtrfktnta- S^rri r'»<••: 

S i t i t i . La ' » • ! ' « r, if'.-«. 
• J. Itiahti: U r,T e! 1 ' *<--

Sala Battrte. \ I - » T Ì > \* 1 - " 

1 SuO'.c d i c u o . o gara n u :o 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

TEATRI 

(. 
I-n « e l e f a n t e > c a r i l l o g i n r i d i e * 
r i e s c e a d a m n i s t i a r e a n c h e II 

p e c n l a t n 
P i e r o G a z j o t t i . e \ f e d e r a l e d i T o ­

r ino s t a c o n d a n n a t o da que l la A«-

irirnta e arror/eliata rt-i!a l - ; i tore 
XOttarfir.e e «pa\e.-ito»a tr-.«r—a irò 1 

i-a'e di O'jfi ceti «o^-'ar ir dec-r—;r/o«'/ o- ; 
i r e che hanno tlirnrntato il collaborar o-
n:**r.o. 

Co«a da non dimer.ricare. ma arri da 
ricordare -r tutta 1 etter«'On» «iella 'orf 

ClirttttttMt: ert 17, 1?. Ti ^0 Pi* jioiti , Sit t i t l i i ; Mil«".i -r 
et t -» . 'S t l t t i i r t . »!»r :» a'1 a'-a 

• Ctttnl i . l a «»a a .a fa-ijiia I«t».*rjt=a. l i - « n t " • 
, . _ . „ *:',' ',""'," •";k*," , C ! i . n . Te?c«-t'« i e - : f . Stt l t t»: f-«et*It «-, F-, , 
« T I . e - V.. rr-i M,|.,.!,»T1..,T»ra . • . j C , 1 , „ I . - . , „ / , . , , F'!»<€l«t ' T n t s t i . T u IT «.»?'». 

: » S S , T 0 « tura TMtaia. . ili f. U v . . r - W l m i . l n ì rfejri»3ltu .Trititi: 7..-;trv 
iCilt «1 Intra: Il rtTtl.ert i - i n n n la a rama ÌIV.**1*1 ^ , a f"'r K--rt"cf 

E1ISE0. e.irep X,-u\'fr «r» 21 . F'.isBtaa 
M«r . m i • 

•r \ 

ributtante rergofnt. 
• «Ite S o e c i a l e a 9 a n n i d i r e c l u s i o n e 
[ per a t t i r i l e \ 

ieri a « - o l t o o e r 

n. ». 

per atti ^™«*W^^framtìt9 Chp ti IlO ffalo 
Pia f«prsa - iT. i «1 | 

P» f-a«p*ri riT'Ia* • ti 
S# di ' rtj*»'*!»" 
r.i«ì .. 

LA PAROLA I II TMMfl — « Il T>»»« • 
i-*:ra ut Vr»»# e«rsi»a 1; . e»rrill».«i <»jl» 
**it-rra» • i«I t»»i <*i "«<»!> »" At»effa. 
Pf.'tta eia It tiranti» 4*11» «Turi1» tea p»r-
-'•'ia tl fiorsala t m t t l «1 <r«ittrr ma it 
t«rt eelctat a i;»e»t.» ]ir«>tl«*t! • Il Tetip» • 
la aittent *t aaa taliéa w a t t l n i a . , 

CAVILISl«M. — • la Itila a», ifapre t«ri« • 
I7IH « I l oralità • 1 prtpii!» i n tatti «1 
\reatit . Il* Cuperi. itttr», 1» t'apre r» î"rie | | | n miobre pro;»imo »aranno proret>ati 

OTiOI A ME POMAVI A TE. — I. nlicir»» ' dal triSunalr milnare t da* penertli Mt-
G turni 1 Va ieri l ina tal • FtttJesii • I» ( t-hele \ l o l ipan e Miritele O r m o n i ed tl 
. rte;.ejrtBt t 1» nrivi» «1 le«ii ». Qiun-ii e 1 «-olonnello Mano Tran.etra. e t tppat te 
ni*"n rlmea, Gitttiti )>• F«a«tta ifmprf I nenii al Cento, imputali 
61 n i i i e a n l . i 

dal la C a * * a t i o n e . 1 ». • T a r i r . durante la r-.-rra. -n nt'tt-
Il P G B e i a r d t a \ V v a « « « t e n u t o „ , , , ^ ^ j , , , meootra nra bal'erra e 

c h e . d o v e n d o * ! a m n i s t i a r e i reat i d l j . » n e mnajrora. V i i n r o r«ìemt « o ' n -
att i r i l e v a n t i , «i o o v e v a n o a m n i s t i a - ,Pl'cr pò: Irti parte H m ««-o-ie sejrr'a 
re a n c h e 1 reat i ad e*«i cor .nesal . 4 I r t T O i e i „ . e e r e r , . c h e mentre la rasa.-. 

La tes i d e l P G. « «tata a c c o l t a , ra, allarriTO dei e boche. » nella cantale, 
» | »i ripara a Londra. « t»er far ra«cere il 

I S-'tnbo in tiri T>ae:e l ibero», per crii quan-
ide. mutilato d'un bracco, l'ntttctale terra 
t» Pariti non ta troT» più e pen«a bene di 

tentare un'anstocrat'ca U l y «uà riri-na 
ftdtnxara. Ma a Landra incontra dì m:o. 
TO la ballerira e4 tl figlia: l'amore dt-
varera pni forte che roti e, imomiin, la 
mejlie non contente il divorz'o, la bai 
l e - n » rtii-ote ler-erosaraente r p r perr'et-

. Caria: AaiW [. '«ritni». 

101*1X0: «re 15 W. r „ , i R « e m -e . ETTÌTI * S" 1 ," '^ ; , 4 0 ? !* e,If.'' 
•1 TaP^r . i-iMr, r . i . c i di Vsrtrellii I "• ' £» l l ì * : ^ « • » « • » • , 

COLLE OPPIO e- . 21. r . a p t j , t V ! S , Ti-1 " ' « * • « • « • . . ? » • » » • • . » « » '• 
T - . ri-i r.j- » ••' '1 I 0tU* T ^ , { •^ , : M ,i»i" ,*e imSinxui r 

IASILICA Di' MASSEXZin" ".re .<: "1 ea, . « , , D , , I « T t n t n i : Il p n j . w « » et Atu-.-tiaa 
«!» I J ' - » I 5 I « » - . « ' ! . " , 1 » « M 1 U : trut l r.t.\tl Alieni. 

|EI«a: (a ( H i in ! i t j i t . 
' Eicihitr: f.nQ'tia Ciritr*!. 

Tittint: /0 T !» »»'ii » 1 
«III latrala: Sn . -mn a f.!i-.« '1 

iDr. DAVID STROM 
I S P E C I A L I S T A O L R M A T O L O G n 
iCura i f ldn t i re e s e n z a o a e r a z i o n i de , l r 

j EMORROIDI . Ragadi 
Piaghe - VENE VARICOSE 

V E N E R E E - PELLE-
VIA COLA Ol R I E N Z O . 152 

Te l . M^OI - O r e 8-20 • Fest 8-13 
e d In VIA O E L T R I T O N E . 87 
c e t a o p u n t a m e n t o te le f 480 0S3 

»r>.*f- .-».» «iir»' 

VARIETÀ' 
AL1AMBXA- \ i T » a!'« «f i v n . Firtut: 5'ntjr» f i onai 

i r i t t i i t l i : Il , t | n u » i > . ii ?:-».t a la p:iteip»»a 
1 Galleria: Tu:.e 
Citili Ctitra: Ai Kttjiti ci »•«< ." 

Due generali ladri 
processati in ottobre 

A«E>'A COSMO: i-e i l - Ri«feì t lai '! .ai: 
Irrrcs-i »i r » m IMI ». 

ARENA DEI FICHI- r»mS. r:r a R.-a- V i ^ s j t , . . , » 
FISICE. :.t , «M- Il • , , - , • • ..1 Ta: t<t l !« s ? m « , , J 0 l M . I '?»I *> ' i 1 ' 
JOTIV'ELLI. enji,-» r.r. » fi:-». L'allegro ita 

t* i - • 

MAMOM: refflp. t.s. 
pn tti. 

J l i t f n i : Lt «Stia di K"»it Heei 
Int . Qc»>-| ttr;i e mia. 

« ' • : U ta»*r«t < t i l j , , l l , : '« ••4» 0" ' ' .B'"^»»T-

al dento . 
I contianata. 

Hi rorruzionei terr» al fitl"i di r f un radre Teja'e. 
1 mentre la tavola fine » a i t a t a eppor-

L i s i r a i r i : La <it iti «j.jastj 
PRIXCirE- r>. P Ma- » , . i t , " I J J I I U M : Mr. faith T» a TVt.«i;sj:r8 

REAtE- -emp ri» «• « l i l - t i HM.I AM-nt i M 1 » " : l - '* h ' 0 5 l * !» P*«»u' 
V01TURK0. t.t f f in IJ» . 'alt a rh.(itei»lt. 

CINEMA 
I " j i ' i ' , !" «li r " rJ"-n »>;ii 1* r^ i"»n* 

Lati lìOVtj. Pflie Uucli'ri, sa l i L s s w r . 

tr.iF. 

I l a f | 1 A 
R A D I O 

Rnì-A _ Or» 11 Pi: R.< 
n Io. l»j« rj»r — II .VT. furo <l| 
e t — 
l't t -": 
ei FrlT 
II e»3T 
tfl.Te-a 

l i * i . Vt-*. all'aia 
— 17 Vi 1 otecila — 

— 
I"»30 

t — Ĉ  4,*>- 1' Òl«(.»3l3'e 
rgti ^M r rate — 

- :.* 1*. Catiet'v 
RETE A7-7.1RRA - Or» IS.IS 

tari — 
Mas fu 
Ut», br 
21.30: 1 
1!L«. sn 

14 Ti: Vii. Ie«i:'ri 
«ei.r» — 1» 40. haliti 
nll-i'i — 21: Otta. 
A aperti.» a ire liei 
ali 

21.30 

Orci 
— 

l"ir' 
.— 

ai — 
Fr>-, 

15 11. 
: G -u 

- 21: 
. I H 

F.r 
!l t". 
20 2? 
r — 
22.15: 

PMONACO 
V E N E R E E . P E L L E . S E S S U A L I 

Esami t a n f u e m i c r o s c o p i c i 
C u . a :ndo!ore . s enza o p e r a z i o n e 
d e l l e E m o n o . d : . P i a g h e . VARICI 

t(P.riume) .S-JO - T r . . 852 9S0 
.Sa iar ia 72. ta'-

Hai iru: S'^rat Kutlitr. 
Mi f tn iu iBi : t i l t A: Mr. 5n'K 

• rnjQfa: t t ' t R: Tripfi striti 
Nataci!»• Dir rt'.iuit ed at mani 111, 
HIJTI: i i : t j Fejlt, 

* t 1 Wt-
Clnodrono Kondineila 

Questa »era ali»» ore in in r-.i-n-one 
d! ro.Me di l e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e ­
ficio del la C J . L ^ 

ENDOCRINE 
Curi delle sale disfiinzieiri sessuali 
I m p o t e n z a , fob ie , d e b o l e z z a a n o m a l i e 
s e s s u a l i , v e c c h i a i a p r e c o c e , d e r i d e n t e 
SlnTanlll V i s i t e e cura p r e - p n s t - m a t r l . 
monta l i . Ore a-12; l«-l> Ie t t iv i »- l l 
Dr. CARLETT1 p. Esqnillno. 12 
tNon si curano malattia venerea 

Dr. PAUTRIER 
S P E C I A L I S T A 

v e n e r e e - Pe l l e - Ses sua l i 
v i s M e n t a n a i ) <S M i n i M a s z i o r e ) 

Dott. Siniscalco 
S p e d a l l t t a V E N E R E E e PELLH 
V o l t u r n o 1 ( S u s o o e ) t - U l t v i t 

re^tono aì-us 
*. i» de l t i Governare a * » l > 

Dr. ALFREDO STROM 
Malat t i e v e n e r e e e del la pe l le 

EMORROIDI . V E N E V A R I C O S I 
R a e a d i - P i a e h e . Idroce le 

Cura i n d o l o r e e senza operaziort . 
CORSO U M B E R T O . SII 

(P iazza de l Popo lo ) 
T e l e f o n o 61.929 -Ore «-20 . let tovi I-1J 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . PELLE 

IMPOTENZA 
O t t i URBI e A.VO.MAI.It S E S S U A L I 
»-U. l» - l* . tes t ift-ll « pei i p p u o u r a 

VIA P R I N C I P E A M E D E O . J 
«gi to la v i « V l m l t u l * (pxMao • t a x . o a a ) 
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